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AGENZIA DI INFORMAZIONE, TRASPORTO PUBBLICO LOCALE E LOGISTICA
https://www.ferpress.it

Forum FerCargo: martedì 22 giugno, il webinar “Venti anni di
liberalizzazione del trasporto ferroviario delle merci: risultati e
prospettive”
Author : com

Date : 8 Giugno 2021

(FERPRESS) - Roma, 8 GIU - Martedì 22 giugno, dalle ore 15.00, il Forum FerCargo organizza il webinar
“Venti anni di liberalizzazione del trasporto ferroviario delle merci: risultati e prospettive”, durante il quale
si discuteranno gli impatti delle politiche di liberalizzazione sul comparto del merci ferroviario in Europa e
in Italia.

Lʼiniziativa, inserita nel programma degli eventi dellʼAnno europeo delle ferrovie, intende evidenziare
come le politiche di liberalizzazione possano dare impulso allʼintegrazione del mercato europeo
nellʼambito del quale le ferrovie rappresentano un elemento vitale, nellʼottica di una mobilità sostenibile.

Il webinar, rivolto a tutti gli operatori della logistica ferroviaria, sarà moderato dal Prof. Andrea Giuricin e
vedrà la partecipazione dei principali interlocutori istituzionali del settore: sono stati invitati il Prof. Enrico
Giovannini - Ministro dei trasporti e della mobilità sostenibili; lʼIng. Domenico De Bartolomeo – Direttore
Agenzia nazionale sicurezza ferrovie e infrastrutture stradali e autostradali; lʼIng. Pier Luigi Giovanni
Navone – Direzione Generale per la Sicurezza delle Ferrovie (ANSFISA); il Dott. Nicola Zaccheo -
Presidente dellʼAutorità di Regolazione dei Trasporti; il Dott. Maurizio Castelletti - Direttore spazio
ferroviario unico europeo, DG MOVE; il Dott. Enrico Pujia - Direttore Generale Infrastrutture e Trasporto
Ferroviario (MIMS); la Dott.ssa Vera Fiorani - Amministratore Delegato di Rete Ferroviaria Italiana.
Prenderanno parte al dibattito anche alcuni parlamentari italiani che svolgono attività di interesse per il
settore.

Lʼevento sarà trasmesso in modalità streaming sul sito web dellʼAssociazione e sui canali social.
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Confetra compie 75 anni con la Repubblica 
By Morena Pivetti 
 

Confetra compie 75 anni, come la Repubblica. Non capita tutti i giorni di trovare riuniti in un sol 
colpo sei ex ministri dei Trasporti, della Navigazione e delle Infrastrutture di governi di 
diverso colore politico, ministri che hanno fatto la storia – e la cronaca – degli ultimi 25 anni alla 
guida di un ministero strategico per la vita dei cittadini e delle imprese. Che ha più volte cambiato 
nome, struttura e composizione, l’ultima pochi mesi fa, diventando Ministero delle Infrastrutture e 
della Mobilità Sostenibili, a segnare l’epoca della transizione ecologica. 

Claudio Burlando, Tiziano Treu, Pierluigi Bersani, Maurizio Lupi, Graziano Delrio e Paola 
De Micheli sono stati invitati a ritrovarsi virtualmente – come ci ha abituato la pandemia – attorno 
allo stesso tavolo da Confetra, la Confederazione generale italiana del trasporto e della 
logistica che siede al Cnel forte delle sue 23 federazioni nazionali di categoria, 90mila imprese, 1,5 
milioni di addetti – in assoluto il più numeroso contratto di lavoro italiano – in un settore che nel 
2020 ha fatturato 80 miliardi di euro, pari al 9% del Pil. 

L’occasione erano i festeggiamenti per il 75° compleanno di Confetra con eventi che si 
susseguiranno per l’intero 2020, tra cui una mostra fotografica e un libro per raccoglierne la storia, 
strettamente intrecciata alle vicende economiche della Repubblica di cui è stata co-protagonista, 
come prevede la Costituzione italiana, l’unica che all’articolo 99 riconosce la funzione dei corpi 
intermedi. Della Repubblica la Confederazione ha gli stessi anni più qualche settimana: la sua 
nascita data al 13 aprile del 1946, quando fu ufficialmente aperta la sede di Roma, primo presidente 
l’irpino Bonifacio D’Amore. 

Insieme ai ministri a condividere ricordi e auguri c’erano i Past President della Confederazione, 
Giuseppe Smeriglio, Pietro Vavassori, Ferdinando Albini, Fausto Forti e Nereo Marcucci e 
l’attuale, Guido Nicolini. L’incontro non è stato solo un Amarcord, l’opportunità di riveder persone 
con cui si è condiviso un tratto di strada, e non voleva esserlo: l’eccezionalità del tempo presente, 
che il Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, nel discorso ufficiale per le celebrazioni del 2 
giugno ha paragonato ai giorni della ricostruzione dopo la guerra, ha indotto inevitabilmente a 
guardare senza reticenze ai freni e agli ostacoli che da decenni zavorrano l’Italia e alla possibilità di 
ripartenza offerta dagli oltre 200 miliardi e dalle riforme del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza. Tutti convinti che “ora o mai più”. 

Molto citate sono state le riforme e i Piani nazionali dei Trasporti e della Logistica che hanno 
segnato l’ultimo quarto di secolo e interessato i diversi comparti, dai porti agli aeroporti, dal 
trasporto pubblico locale all’autotrasporto e all’Alta Velocità ferroviaria – Burlando, Treu, Bersani 
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– e le varie leggi sulle Infrastrutture e sblocca cantieri – Lupi – fino alle strategie implementate 
dagli ultimi due ministri, Connettere l’Italia per Delrio e Italia Veloce per De Micheli. Insieme al 
salvataggio e al rilancio di Ferrovie dello Stato e alle vicende tuttora irrisolte o in itinere come 
Alitalia e Autostrade, dove la marcia indietro dal 1996 è stata totale, dalla privatizzazione alla 
ripubblicizzazione tramite Cassa Depositi e Prestiti. 

Oltre ai successi pieni, per esempio la concorrenza nell’Alta velocità ferroviaria voluta da Pierluigi 
Bersani o le Autostrade del Mare ispirate da Carlo Azeglio Ciampi, si sono riconosciuti anche i 
successi a metà, come la semplificazione delle procedure per spedizionieri e logistici, e i successi 
mancati, l’innovativa riforma Burlando del trasporto pubblico locale, il Dlgs del 1997 che 
prevedeva le gare per l’assegnazione dei servizi nelle città e una copertura al 35% con i ricavi da 
traffico dei costi e che non è stata attuata. O l’incapacità di velocizzare i cantieri delle opere 
infrastrutturali, nonostante le varie Legge Obiettivo, Sblocca-cantieri e Riforma del Codice degli 
appalti, come ha riconosciuto Maurizio Lupi: “Siamo nelle stesse condizioni del 2014-2015, per 
un’opera pubblica del valore di 100 milioni di euro si impiegano 15 anni e 7 mesi, di cui l’80% va 
in autorizzazioni e procedure varie”. 

Come un fallimento, secondo Confetra, è stata l’incapacità di affiancare alle riforme strutturali per 
modernizzare il settore, la costruzione di campioni nazionali dei trasporti e della logistica capaci di 
competere con i colossi tedeschi, francesi, olandesi e danesi nel cargo aereo e ferroviario, nel 
marittimo, nei corrieri – unica eccezione il Gruppo Grimaldi di Napoli tra i primi tre big dello 
shipping mondiale – e far crescere attorno a loro una filiera di piccole e medie imprese. Se la 
logistica non è che l’ultimo miglio, l’ultimo anello nella supply chain della manifattura, è mancata 
una Logistica 4.0 da affiancare a Industria 4.0. 

Dal passato, dunque, va tratto insegnamento per evitare gli stessi errori in futuro, ovvero 
nell’implementazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, su cui tutti, ministri e presidenti 
di Confetra, scommettono per imprimere una svolta vera al Paese e cominciare a colmare quel gap 
logistico – non solo infrastrutturale – che costa 90 miliardi l’anno. Oltre ai 62 miliardi totali in dote 
all’attuale titolare del dicastero, Enrico Giovannini, un terzo dell’intero piano, al decreto 
semplificazioni (che potrebbe ancora essere migliorato), alle nuove assunzioni nella Pa e alla 
Cabina di regia, si guarda con particolare soddisfazione ai 265 milioni destinati alla logistica e alla 
sua digitalizzazione. 

“La politica deve imparare da chi opera sul campo, dalle imprese, da voi: i problemi si risolvono 
lavorando insieme alle categorie per costruire soluzioni durature, come il piano integrato per fare 
dell’Italia un grande piattaforma logistica e turistica nel Mediterraneo”, ha sostenuto Graziano 
Delrio, richiamando i suoi anni alla guida del Ministero. “Sento questo governo e questo ministro in 
forte continuità con quel che avevo impostato, con quell’Italia veloce confermata dal PNRR – ha 
commentato soddisfatta Paola De Micheli -. L’unico rimpianto è non aver potuto far partire il 
secondo pilastro: l’apertura di un tavolo politico industriale per la logistica, per rendere competitivi 
i costi dei trasporti e costruire una strategia integrata con la manifattura”. 

Ex ministri ed ex presidenti hanno anche ricordato il ruolo fondamentale che il trasporto e la 
logistica hanno giocato durante la pandemia, garantendo gli approvvigionamenti sia del materiale 
sanitario e di protezione e dei farmaci che dei beni di prima necessità, tanto che le regole e le 
modalità con cui l’Italia ha gestito e garantito la sicurezza degli addetti è stata presa ad esempio in 
Europa. 

“Nella crisi sanitaria scatenata dal coronavirus abbiamo lavorato insieme a tutte le altre associazioni 
con spirito di servizio verso il Paese – ha ricordato anche il presidente Guido Nicolini in 
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conclusione dell’evento -, ora vogliamo fare lo stesso per rilanciare il settore, cercando soluzioni 
condivise con tutti gli attori. Tappa fondamentale di questo percorso è stata la convocazione agli 
Stati generali di Villa Pamphili, dove abbiamo presentato al presidente del Consiglio Giuseppe 
Conte il nostro pacchetto di proposte, semplificazioni e incentivi per una Logistica 4.0 che favorisca 
la crescita dimensionale delle imprese, la loro patrimonializzazione, l’innovazione e la 
digitalizzazione. Proposte in gran parte recepite dal Pnrr”. 
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Bellanova: “Dal PNRR 190 milioni per le 
imprese logistiche” 
Genova – “Nel PNRR 190 milioni sono destinati direttamente alle imprese logistiche, per 
sostenerne gli investimenti in blockchain, IoT, intelligenza artificiale, stampa 3D, reti 5G, nuovi 
software gestionali, che permetteranno alle imprese di spedizioni di attuare quell’upgrade 
tecnologico necessario per essere competitive sui mercati globali”. 

A segnalarlo è stata la viceministra alle Infrastrutture e Mobilità sostenibili Teresa Bellanova, 
partecipando oggi in video conferenza all’assemblea generale di Fedespedi, dopo l’appello lanciato 
dal presidente della federazione nazionale delle imprese di spedizioni internazionali, Silvia 
Moretto: “L’industria logistica sia al centro dell’azione del governo, che nei prossimi anni, con il 
PNRR, avrà le risorse per fare davvero la differenza nello sviluppo di una logistica green”.   

A stretto giro, Guido Nicolini, presidente di Confetra, ha aggiunto: “Una comune visione del futuro 
della logistica ci vede festeggiare insieme a Fedespedi, architrave del sistema confederale, il 
traguardo importante del 75° anniversario. Questo non deve però rappresentare un arrivo, bensì un 
nuovo inizio”. 

Nando Pagnoncelli, presidente di Ipsos, ha presentato agli associati Fedespedi i risultati della 
seconda fase della ricerca realizzata insieme a Confetra “La reputazione del settore trasporto merci, 
logistica e spedizioni”: “Il 2021, in un’ottica di monitoraggio, ha permesso di analizzare i 
cambiamenti nella reputazione del settore trasporto merci, logistica e spedizioni a seguito 
dell’anno pandemico e approfondire il tema della sostenibilità per il settore. I risultati sono 
interessanti. Innanzitutto, è cresciuta la conoscenza del settore: oggi trasporto merci e logistica-
spedizioni sono riconosciuti dalla maggioranza (popolazione, business community, aziende 
manifatturiere) come settori distinti che necessariamente operano in modo sinergico”.  

Inoltre, ha proseguito Pagnoncelli, “è migliorata la reputazione generale e la fiducia riposta nel 
settore. Interessante anche il riscontro avuto rispetto al tema della sostenibilità, che è sempre più 
centrale per i consumatori, nel dibattito pubblico, nell’agenda politica. Il settore trasporto merci, 
logistica e spedizioni è ritenuto, insieme ad agroalimentare ed energetico, tra i primi tre 
settori che possono contribuire maggiormente a uno sviluppo sostenibile. Dunque, 
rappresenterà sempre di più un importante fattore di competitività e un’occasione per comunicare 
un’immagine positiva del settore. Nello sviluppo della Green Economy, le imprese di spedizioni 
potranno fare la differenza”. 
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Agenti e spedizionieri chiedono espansione cargocity Malpensa
2021-06-11 11:06:40   Michele Latorre

All’inizio di giugno 2021 il ministero della Transizione Ecologica (ex Ambiente) ha sospeso la procedura della valutazione d’impatto

ambientale del Masterplan 2035 dell’aeroporto di Malpensa dopo una richiesta proveniente dallo stesso ente (l'Enac) che lo aveva

presentato l’anno precedente. Tra i provvedimenti del piano c’è anche l’espansione della cargocity, che dovrebbe essere

raddoppiata. L’Enac ha giustificato la richiesta con la necessità di approfondire alcune elementi della valutazione. Inoltre, il

Masterplan è stato contestato anche dai Comuni limitrofi all’aeroporto.

Sulla sospensione della procedura si sono espresse l’11 giugno 2021 tramite una nota comune le associazioni degli agenti aerei

Anama (Associazione Nazionale Agenti Merci Aeree, affiliata a Fedespedi) e degli spedizionieri lombardi Alsea (Associazione

Lombarda Spedizionieri e Autotrasportatori). Le due sigle non entrano nel merito della decisione, ma vogliono “richiamare

l’attenzione delle istituzioni locali e nazionali sulla necessità di non interrompere il processo di sviluppo dello scalo varesino,

essenziale e strategico per gli scambi commerciali del nostro Paese”.

Il presidente di Anama, Alessandro Albertini, spiega che l’aereo muove il 25% del valore totale delle esportazioni italiane (pur

essendo solo il 2% della quantità), quindi il cargo aereo è un elemento strategico del nostro commercio estero. Per svilupparlo non

servono solo piste di decollo e atterraggio, ma anche piattaforme logistiche vicino agli aeroporti, definite di seconda linea, e queste

sono proprio al centro del Masterplan 2035.

La presidente di Alsea e vicepresidente di Fedespedi Betty Schiavone spiega l’esigenza di ampliare la carcogity: “Fin dalla sua

creazione, a Malpensa non ci sono spazi e magazzini per imprese di spedizioni e di logistica con la conseguenza che il polo logistico

dell’aeroporto varesino è ancora nel Comune di Segrate. Ciò comporta che per consegnare e ritirare le merci dall’aeroporto gli

automezzi devono percorrere 70 chilometri – andata e ritorno - in tratti stradali tra i più battuti d’Italia, con i danni che ne conseguono

sull’ambiente, sulla congestione stradale, sul rischio di incidenti con danni a persone e merci. Si insiste tanto, e giustamente, sulla

sostenibilità ambientale, anche riguardo allo sviluppo di Malpensa. Se abbiamo a cuore l’ambiente, occorre consentire l’ampliamento

dello scalo per le merci, ovviamente nel rispetto delle regole e del territorio circostante”.

I due presidenti concludono affermando che “in questi lunghi mesi di pandemia gli italiani hanno compreso l’importanza dei trasporti

e della logistica, che hanno garantito a tutti gli approvvigionamenti necessari. Per consentire lo sviluppo e, insieme, la sostenibilità

del settore, occorre investire prima di tutto in strutture come quelle previste dal Masterplan 2035 dell’Aeroporto di Malpensa, in modo

che aeroporto e polo logistico si possano sviluppare nella stessa area”.



Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Data     12/06/21

Pagina  1

Foglio   1/3

!"#$$% &#% '()*+%)#" +,,# -*#,,# # )+.% %) "%*+"&(/ 0#"'12 ,( -1%00%)3 4

%) '"%-%

5678/ 1**0-/99:;0,<-=%,-(,#:;("#='(>9+"*90"#$$%?'()*+%)#"?-*#,,#?#?)+.%?"%*+"&(?0#"'1#?-1%00%)3?#?'"%-%?@A!B7'CDEFEF:GHIBH 

!"#$$% &#% '()*+%)#" +,,#

-*#,,# # )+.% %) "%*+"&(/

0#"'12 ,( -1%00%)3 4 %) '"%-%

5+ '"%-% 4 %)%$%+*+ '() % &+$%

&% J"<>0 #& 4 '"#-'%<*+ '()

,+ 0+)&#>%+K "%*+"&+)&(

%>0("* #& #L0("*= M()

0"#$$% %) %>0#))+*+ N+(<,

&# O("'+&# !"#$$ % &# %

'()*+%)#" +,,# -*#,,# # )+.%

% ) " % * + "&(/ 0# " '12 ,(

-1%00%)3 4 %) '" %- %7(, %

>+"%**%>% &#% '()*+%)#" 0%P

'1# Q<%)*<0,%'+*% &+ 3%<3)(

:IEB + (33%K >#)*"#K +,

'()*#>0(K ,+ 0<)*<+,%*R

&#,,S+""%.( &#,,# )+.% )#%

0("* % 4 '+ ,+*+ &+ <)+

0#"'#)*<+,# &#,, SHIT +

Q<#,,+ (&%#")+ &#, GUTV '()

-#".%$% )+.+,% &% ,%)#+ '1#

-+,*+)( +&&%"%**<"+ &#3,%

-'+,%K -#)$+ '()-#3)+"# %

'()*+ %)#" # <) % *R '1#

"%0+"*()( '() '()*#)%*("%

.<(*% -#)$+ +-0#**+"# %

'+" % '1 % =W)+ - % *<+$ %()#

% > 0 " ( 0 ( ) % X % , # 0 # "

<)S#'()(>%+ Y<-* %) *%>#

'(># Q<#,,+ +**<+,#K '1# -*+

'+<-+)&( 3"+.% &+))% +,,#

+ $ % # ) & # # < " ( 0 # # #

-#3)+*+>#)*# + Q<#, ,#

%*+,%+)#= 6>0"#-# '1# 1+))(

&#,('+,%$$+*( %) Z"%#)*# ( %)

M%)+ % '#)*"% &% 0"(&<$%()#

&% +,'<)% '(>0()#)*%K +&

#-#>0%( )#, -#**("# &#3,%

# , # * * " ( & ( > # - * % ' % (

&#,,S+""#&+>#)*(K + '+<-+

&#, ,+ - % *<+$ %()# -(0"+

&#-'"%**+ -% *"(.+)( '() :?G

>#- % & % " % * + "&( -< , , +

' ( ) - # 3 ) + & % Q < # - * +

' ( > 0 ( ) # ) * % - * % ' + #

) # , , S % > 0 ( - - % X % , % * R & %

-(&&%-[+"# ,# "%'1%#-*# &% <)

>#"'+*( '1#K +)'1# + '+<-+

&#, M(.%&K '1# 1+ '(-*"#**(

>(,*% %) '+-+K -*+ *%"+)&(=@

-<X%"# Q<#-*+ -%*<+$%()#

-()( (..%+>#)*# ,# %>0"#-#

>+ ,S+,,+"># +""%.+ +)'1#

&+3,% (0#"+*("% &% ,(3%-*%'+K

*"+-0("*+*("% # -0#&%$%()%#"%K

'1# -% *"(.+)( (3)% 3%(")( +

&(.#" ["()*#33%+"# <)+

- % *<+$ %()# -#>0"# 0%P

' + ( * % ' + = \ 6 ) % > 0 ( " *

]&+,,S@-%+K )&"^ ? +[[#">+

_<%&( 7%'(,%)%K 0"#-%&#)*# &%

M ( ) [ # * " + ? , +

'(>0()#)*%-*%'+ 0#" 3,%

# ,#**"(&(>#-*%' % 1+ <)

"%*+"&( -<0#"%("# +% `I

3 % ( " ) % " % - 0 # * * ( + , , #

0"#.%-%()% &% +""%.( # ,#

3"+)& % +$ %#)&# '1# , %

[ ( " ) % - '()( % ) A< "(0+

"%-'1%+)( &% &(.#" 0+3+"#

0#)+,% 0#" )() "%<-'%"# +

"%[(")%"# % ',%#)*%= C+ ,+

-%*<+$%()# 4 +)+,(3+ +)'1#

0 # " Q < +) * ( " % 3 < + " & +

,S+00"(..%3%()+>#)*( &%

>+*#"%# 0"%>#K &% >+*#"%+,%

'1# -#".()( +,,S%)&<-*"%+= A

+ Q<#-*( -% +33%<)3# <)+

'"#-'%*+ &% '(-*% 0#" % ,

' ( ) * " % X < # ) * # K , # 3 + * %

+ , , S + <>#) * ( & # % ) ( , %

>+ " % * * %> % = 6 ) #L0( " * K

0#"+,*"(K ,+ -%*<+$%()# 4

>(,*( -%>%,#/ ,# +$%#)&# )()

"%#-'()( + #-0("*+"# )#%

*#>0% '1# .(""#XX#"(K

1+))( >+*#"%+,# 0"()*( >+

+**#)&()( +)'1# &+,,# G +,,#

U -#**%>+)# 0"%>+ &% 0(*#"

#-0("*+"#a=!(%K " %'("&+

+)'("+ 7%'(,%)%K \'S4 ,+

>+)'+)$+ &% #Q<%0>#)*

]'%(4 &% '()*+%)#"K )&"^/

+">+*("% '1# 0"#[#"%-'()(

%>X+"'+"# '()*#)%*("% .<(*%K

+)$%'12 0%#)%K %) A<"(0+ &+

>+)&+"# %) Z"%#)*#= W)

[#)(>#)( '1# +..%#)#

0#"'12 % )(,% &+, O+" A+-* +

!+'%[%'( -()( +)'("+ 0%P +,*%

&% Q<#,,% *"+ @-%+ # W#V #

Q<%)&% '().%#)# >+)&+"# %)

Z"%#)*# % '()*+%)#" .<(*% #

0"()*% + #--#"# "%#>0%*% #

0 + " * % " # = ! # " ' 1 2 % ,

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

12/06/2021
Sito Web 24plus.ilsole24ore.com



Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Data     12/06/21

Pagina  1

Foglio   2/3

'()*#)%*("# '1# +""%.+ 0%#)(

%>0,%'+ %, [+**( '1# &#XX+

#--#"# -&(3+)+*( # 0(%

'()-#3)+*( #& 4 Q<%)&%

-(**(0(-*( + <) *#>0( &%

<*%,%$$( >(,*( 0%P ,<)3(

"%-0#**( + Q<#,,( .<(*(= A

'(- b >( , *# -(' %# *R & %

)+.%3+$%()# '() '()*"+**%

3%R %) #--#"#K 0#"[%)( '()

3"+)&% ><,*%)+$%()+,%K '()

'<% *"+**+)( &%"#**+>#)*#K

1 + ) ) ( & % > % ) < % * ( , +

&%-0()%X%,%*R &% -0+$% )+.#

0#"'12 )() "%#-'()( +

- ( & & % - [ + " # Q < # %

'()*"+* * %a =C+ '(-+ 1+

0("*+*( + Q<#-*+ -%*<+$%()#K

)#, , S+"'( &% &<# +))%c

M#"*+>#)*# 1+ 3%('+*( <)

"<(,( ,+ 0+)&#>%+= C+ )()

-(,(= @ -(**(, %)#+",( 4

_%+>0+(,( d(**+K &%"#**("#

3#)#"+,# &% e0#&%0("*(K

, S + - - ( ' % + $ % ( ) # & # 3 , %

-0#&%$%()%#"% &% _#)(.+=

\f+, :IE` + >#*R &#, :IEB

? "%'("&+ ? %, >#"'+*( 1+

.%--<*( '() )(,% >#&%K '()

+,'<)# *"+**# 0%P "%''1# #

+,*"# 0%<**(-*( -*+X%,%= C+ +

>#*R &# , :IEB J"<>0

>%)+''%+ &% %>0(""# &+$%

+,*%--%>% +% 0"(&(**% >+&# %)

M 1 % ) + = 5 + & + * + & %

+00,%'+$%()# 0+.#)*+*+ 4 +&

(**(X"#K '(-b -% +--%-*# +

<)+ '("-+ +,,# -0#&%$%()%K +

<) '#"'+"# &% +''+0+""+"-%

Q<+)*% 0%P -0+$% # '()*+%)#"

0(--%X%,% 0#" [+"# -'("*+ &%

># " ' # % ) W - + 0 " %>+

&# , , S+00 , % '+$ %()# &# , ,#

) < ( . #

0(,%*%'1#=N+0%&+>#)*# % )(,%

+<>#)*+)(K )() -% "%#-'#

0%P + %>X+"'+"#K 3,% +''("&%

+))<+,% -+,*+)(K X%-(3)+

0+3+"# <) -(."+00"#$$( 0#"

%>X+"'+"#K # + .(,*# )()

X+-*+= e% +--%-*# Q<%)&% + <)

3"+&<+ ,# -0(- *+>#)*(

&#,,S#Q<%0>#)* &%-0()%X%,#

&+,,# "(**# .#"-( ,SA<"(0+ +

Q<#,,# .#"-( 3,% W-+K '1#

0+3+)( Q<+**"( .(,*# #

>#$$( %, )(,( &#,,SA<"(0+= 6)

M%)+ %)%$%+ + #--#"# &%[[%'%,#

*"(.+"# '()*+%)#" .<(*% 0#"

-0#&%"# .#"-( %, .#''1%(

'()*%)#)*#a= @ &%'#>X"# 0(%

-'(00%+ %, M(.%& %) M%)+ # +

3 # ) ) + % ( 4 3 % R

#0%&#>%+=\5S#-'+,+*%() 4

"+0%&+ ? +[[#">+ d(**+ ? -%

'1%<&()( %)*#"# '%**RK +"##

%)&<-*"%+, % 3"+)&% '(>#

" # 3 % ( ) % -># * * ( ) ( & %

0"(&<""#K ,+ M%)+ 4 %)

,('g&(h)= e% %0(*%$$+ <)

' " ( , , ( . # " * % ' + , # & # %

'(>>#"'%K >#)*"# ,# d("-#

0#"&()( 0<)*% %) >(&(

+,,+">+)*#a=@ Q<#-*( 0<)*(

, # ) ( . # ' (> 0 + 3 ) % #

>+" % * * %># '1# 1+))(

,S(,%3(0(,%( &#% >+"% ]# -()(

&%.%-# %) *"# +, ,#+)$#^

'(""()( +% "%0+"%K -0%#3+

d(**+K \*(3, %#)&( )+.%K

[+'#)&( )<>#"(-% X,+)g

-+%,%)3- ]'%(4 '+)'#,,+$%()%

&% -'+,% &% )+.% )#% 0("*%K

)&"^K )#,,+ '().%)$%()# '1#K

"%&<'#)&( &"+-*%'+>#)*#

,S([[#"*+ &% -*%.+K ,# <)%*R

"%>+-*# -+"#XX#"( "%<-'%*# +

.%+33%+"# 0%#)# # + #--#"#

0%P ( >#)( "#><)#"+*%.#a=

5S#L0("* '%)#-#K %) #[[#**%K

0+"# '"(,,+"#= A +""%.+)( %

0"%>% '+-% &% M(.%& %) 6*+,%+

# %) A<"(0+/ %)%$%+)( %

,('g&(h)=\@ >+"$(K 0#"i ?

&%'# d(**+ ? ,+ M%)+ "%+0"# #

%) 0('( *#>0( "%0+"*#= j+

& + - 0 # & % " # > ( , * +

0"(&<$%()# +""#*"+*+K # %)

<) +**%>( "%#>0%# ,# )+.%

&%-0()%X%,%K 0"%>+ .#"-( 3,%

W-+K 0(% .#"-( ,SA<"(0+= 6,

M(.%& +""%.+ %) @>#"%'+K

0 " ( 0 " % ( > # ) * " # - * +

+ " " % . +)&( +) '1# <)+

.+,+)3+ &% '+"%'1% &+,,S@-%+V

# ,# 0(,%*%'1# &% ,('g&(h) #

->+"* h("g%)3 >#--# %)

+**( &+ J"<>0 0#" >%*%3+"#

3,% #[[#**% &#,,+ 0+)&#>%+

-<,,+ 0(0(,+$%()# '"#+)( <)

%)*+-+>#)*( +% 0("*% -#)$+

0 "#'#&#) * % = C+)'+ , +

>+)(&(0#"+ # ,# )+.% )()

-X+"'+)( % '() *+ %)# " /

"#-*+)( %) "+&+ 3%(")% #

3%(")%= A <)+ .(,*+ [+**% 3,%

-X+"'1%K 0#"+,*"(K %, '%',(

'()*+%)#" 4 "+,,#)*+*( &+,,#

+$%#)&# %>0("*+*"%'%K '1#

-()( ,()*+)# +)'1# 3%(")% &%

*"#)( &+% 0("*% # '1# >+3+"%

*#)3()( + ,<)3( % '()*+%)#"

)#% 0%+$$+,% 0#"'12 1+))(

[("$+ ,+.("( "%&(**+= 6)

M%)+K %)*+)*(K ,+ &(>+)&+ 4

-#>0"# >+33%("#K >#)*"#

'#)*%)+%+ &% >%3,%+%+ &%

'()*#)%*("% -()( [#">% %)

@>#"%'+= k %, '+(-K # % 0"#$$%

&#% )(,% -+,3()( %) *<**# ,#

0"%)'%0+,% "(**# '(>>#"'%+,%

>()&%+,%a=Z"+K '()',<&#

d(**+K \Q<#, ,( '1# 3, %

( 0 # " + * ( " % # ' ( ) (> % ' %

'1%#&()( +,,# '(>0+3)%# 4

<) , %>%*#/ ,+ 0"#-+ &%

'(-'%#)$+ &% +.#" [+**(

0"#.%-%()% #""()## <) +))(

[+ # &% +.#" +.<*( >%,%+"&% &%

&(,,+"% &% >+"3%)% -#)$+ +.#"

0"(.+*( + >%3,%("+"# ,+

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

12/06/2021
Sito Web 24plus.ilsole24ore.com



Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Data     12/06/21

Pagina  1

Foglio   3/3

-%*<+$%()#= M% &#.# #--#"#K

% ) - ( > > + K < ) +

"%("3+)%$$+$%()# &#% -#".%$%K

0#" >%3,%("+")# ,S+[[%&+X%,%*RK

[ %)( +& +""%.+"# + <)+

-*+X%,%*R &#, )(,(K )#, >#&%(

,<)3( *#">%)#K '1# 0(--+

0#">#**#"# &% [+"# %>0"#-+K

)#,,S%)*#"#--# &% *<**%a=

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

12/06/2021
Sito Web 24plus.ilsole24ore.com



Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Data     12/06/21

Pagina  1

Foglio   1/1

 
 

12-06-21  

 

Alle 14 la Vice Presidente Silvia Moretto a RAI News 24. Si discute di vulnerabilità delle catene 
globali del valore, di Covid e blocco dei porti cinesi, di legalità e lavoro 

 

 

 

 
 

12-06-21  

 

Alle 14 la Vice Presidente Silvia Moretto a RAI News 24. Si discute di vulnerabilità delle catene 
globali del valore, di Covid e blocco dei porti cinesi, di legalità e lavoro 

 

 

 



Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Data     12/06/21

Pagina  13

Foglio   1/1

La proprietÃ  intellettuale Ã¨ riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa Ã¨ da intendersi per uso privato

12/06/2021
Pag. 13

diffusione:54720
tiratura:87266

La proprietÃ  intellettuale Ã¨ riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa Ã¨ da intendersi per uso privato

12/06/2021
Pag. 13

diffusione:54720
tiratura:87266



Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Data     15/06/21

Pagina  1

Foglio   1/1

cerca

Green & Blue • Diritti & Uguaglianze • Infrastrutture & Città • Finanza & Impresa • Lavoro & Sviluppo • ResponsAbilmente

ANSA.it

- ANSA2030
PIÙ RESPONSABILI, PIÙ SOSTENIBILI

ANSA.it ANSA2030 Infrastrutture & Città Ferrovie: 20 anni di liberalizzazione del trasporto merci

StampaScrivi alla redazioneRedazione ANSA ROMA 16 giugno 2021 10:45

Ferrovie: 20 anni di liberalizzazione del
trasporto merci
Discussione webinar con Giovannini, Rfi e autorità il 22 giugno
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(ANSA) - ROMA, 15 GIU - Le ferrovie come un elemento vitale
dell'integrazione nel mercato europeo. nell'ottica di una mobilità
sostenibile. A discutere dei venti anni di liberalizzazione del
trasporto ferroviario delle merci saranno, martedì 22 alle 14.30 nel
Forum Fercargo, i principali interlocutori istituzionali del settore:
sono stati invitati.
    Enrico Giovannini - Ministro dei trasporti e della mobilità
sostenibili; Nicola Zaccheo - Presidente dell'Autorità di
Regolazione dei Trasporti; Domenico De Bartolomeo - Direttore
Agenzia nazionale sicurezza ferrovie e infrastrutture stradali e
autostradali; Pier Luigi Giovanni Navone - Direzione Generale per
la Sicurezza delle Ferrovie (ANSFISA);  Maurizio Castelletti -
Direttore spazio ferroviario unico europeo, DG MOVE; Enrico Pujia
- Direttore Generale Infrastrutture e Trasporto Ferroviario (MIMS);
Vera Fiorani - Amministratore Delegato di Rete Ferroviaria
Italiana.
    Prenderanno parte al dibattito anche alcuni parlamentari italiani
che svolgono attività di interesse per il settore.
    (ANSA).
   

- ANSA2030
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«Ho letto con interesse l’intervento della dott.ssa Macii e lo trovo
condivisibile  sotto  molti  aspetti.  Il  pensiero  del  nostro  agire
pubblico non è ancora un pensiero di Sistema? In buona parte è
vero ma il  problema non sono tanto le  norme quanto la  loro
reale applicazione che dipende dalla volontà politica e,  mi sia
consentito, dalla qualità della politica».

Parte da qui il direttore generale di Confetra, Ivano Russo, per
esprimere il suo punto di vista sulle riflessioni che l’ex segretaria
generale  dell’Autorità  di  Sistema  Portuale  di  Civitavecchia,
Roberta  Macii,  ha  pubblicato  in  una  lettera  aperta  inviata  al
Ministro Giovannini. Nel suo contributo l’attuale dirigente gare e
appalti dell’AdSP del Mar Tirreno Settentrionale ha denunciato
le reali difficoltà del Paese nel creare, o meglio costruire, delle
vere e proprie reti logistiche e industriali.

«Il tema delle semplificazioni riferito a Codice Appalti e opere
pubbliche – afferma Russo – viene usato spesso e volentieri in
Italia come un’arma di distrazione di massa. Abbiamo ereditato

obiettivi  e  che  è  cresciuto  poi  per  stratificazioni  e
sovrapposizioni, agevolate da una tendenza alla iper produzione
normativa che genera continuamente conflitti interpretativi e di
competenze».

Per il DG della Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e
della  Logistica   «La  riforma  del  Titolo  V  ha  rappresentato  la
pietra tombale su ogni aspirazione ad una reale semplificazione
normativa».

I risultati complessivi sono sotto gli occhi di tutti: «è dal 1987 che
sviluppiamo  e  produciamo  interventi  normativi  volti  a
semplificare  e  velocizzare  la  realizzazione  delle  opere
infrastrutturali ma nessuno si è mai preoccupato di monitorarli,
di verificare i risultati effettivamente raggiunti da queste leggi.
Con il recente provvedimento varato dal Governo Draghi siamo
al sesto intervento sulle norme in 20 anni».

La conseguenza? «In Italia si fa un dibattito ideologico su ogni

15 Giugno 2021 — Interviste

Colloquio con Ivano Russo

di Marco Casale
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ALBANESE DI 29 ANNI

Condannato per droga
ed espulso: non potrà
tornare in Italia fino al 2026

MATTEO BORGETTO
CUNEO

«O ltre a essere 
amaramen-
te sorpresi, ci 
sentiamo 

presi in giro, considerata l’odis-
sea che i nostri autotrasportato-
ri devono vivere ogni giorno su 
quelle strade, costretti a fare lo 
slalom tra cantieri infiniti e dis-
servizi  di  ogni  genere».  Così  
Diego  Pasero,  presidente  di  
Astra Cuneo - raggruppa cin-
quecento imprese - commenta 
la notizia anticipata da La Stam-
pa del probabile aumento dei 
pedaggi  autostradali  che  
sull’A6 Torino-Savona supere-
rebbe il 16 per cento e sul tratto 
di A10 Savona-Ventimiglia il 3 

per cento. Ipotesi che si verifi-
cherà nel caso in cui il ministe-
ro dei Trasporti approvi, senza 
modifiche,  l’aggiornamento  
del Piano economico e finanzia-
rio presentato dall’Autostrada 
del Fiori. 

L’associazione degli autotra-
sportatori  richiama di  nuovo 
l’attenzione sulle pesanti diffi-

coltà che i camionisti devono 
fronteggiare per muoversi sul 
tratto autostradale che collega 
la Granda alla Liguria, via di col-
legamento più usata per rag-
giungere da un lato il Sud della 
Francia e la Spagna, dall’altro 
la Toscana e il Sud Italia. «Do-
po il crollo del ponte Morandi a 
Genova, le autostrade A6 e A10 

sono interessate da importanti 
lavori di manutenzione straor-
dinaria a gallerie e viadotti che 
rallentano il traffico - aggiunge 
Enrico Carpani, vicepresidente 
Astra Cuneo -. Gli effetti sono 
sotto gli occhi di tutti: lunghe 
code che provocano ritardi nel-
le consegne, maggiori costi per 
le imprese, oltre all’impossibili-

tà per gli autotrasportatori di ri-
spettare i rigidi tempi di guida e 
riposo previsti dalla legge. Sia-
mo pronti a opporci in tutti i mo-
di». E ricorda che senza la galle-
ria del Tenda, vietata ai Tir dal 
2017 e da ottobre impraticabi-
le dopo l’alluvione che ha spaz-
zato via il lato francese della 
strada,  i  camionisti  sono co-

stretti a raggiungere il ponente 
Ligure solo tramite la rete auto-
stradale. Secondo Astra, que-
sta mancanza di alternativa co-
sta in media oltre 200 euro in 
più tra autostrada e gasolio, ri-
spetto al tragitto dal capoluogo 
della Granda a Ventimiglia lun-
go la val Roya. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Espulsione immediata e divie-
to di  rientro in Italia fino al 
2026 al posto della detenzio-
ne. La pena alternativa è stata 
adottata dal tribunale di Asti 
d’accordo con l’Ufficio immi-
grazione  della  Questura  nei  
confronti di Hilaj Dode, 29 an-
ni, cittadino albanese, condan-
nato per produzione e deten-
zione di droga e furto di ener-
gia elettrica. 

Era  stato  arrestato  dalla  
Squadra Mobile di Cuneo a ot-
tobre  2020  perché  con  due  
complici, anche loro albanesi 
e residenti a Cuneo e Cavaller-
leone, aveva allestito una ma-
xi-serra professionale in un ca-
scinale sulle colline di Canelli 
dove la polizia aveva trovato e 
sequestrato oltre 220 piantine 
di marijuana (alcune in cresci-
ta, altre in essiccazione) e 47 

kg di stupefacente già essicca-
to, in grandi pacchi pronti alla 
vendita. Droga prodotta a ci-
clo continuo, che al dettaglio 
avrebbe fruttato decine di mi-
gliaia di euro, destinata ai mer-
cati del Cuneese e dell’Astigia-
no. 

Il ventinovenne era in Italia 
da pochi mesi, incensurato: fa-
ceva il «custode» della cascina 
nell’Astigiano ed è stato con-
dannato a un anno e 10 mesi, 
oltre a una multa di 8 mila eu-
ro.  Per  un cittadino italiano 
una condanna del genere sa-
rebbe stata sospesa con la con-
dizionale, perché inferiore ai 
due anni. Per il ventenne alba-
nese, invece, è scattata l’espul-
sione con un volo Malpensa-Ti-
rana. E per 5 anni non potrà 
tornare in Italia. L. B. —
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LORENZO BORATTO
CUNEO

«Lo  sapevo:  il  
sindaco di Cu-
neo e presiden-
te della Provin-

cia ha mentito. La pedancola 
sul Gesso viene usata periodi-
camente solo per polemizzare 
con Boves perché non vuole 
entrare nel parco fluviale Quel 
progetto secondo me non inte-
ressa neppure a Cuneo». Così 
il sindaco di Boves, Maurizio 
Paoletti, che ieri ha ricevuto la 
risposta dalla Regione sul pro-
getto della «pedancola perma-
nente sul Gesso a inserita nel 
Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza». 

Il dirigente del settore Fondi 
europei di Torino, dopo la ri-
chiesta ufficiale di accesso ai 
documenti presentata da Bo-
ves, scrive: «La Regione non 
ha agli atti alcun progetto, pla-
nimetria o cartografia dell’in-
tervento». Gli uffici hanno so-
lo «effettuato una raccolta di 
schede di progetti presentati 
dagli enti locali e associazioni» 
e il Governo ha spiegato che i 
progetti saranno sottoposti a 
bandi «a cui tutti i Comuni po-
tranno partecipare». 

Il dirigente spiega che c’è so-
lo «una scheda presentata dal-
la  Provincia  contenente  un  
elenco di progetti di piste cicla-
bili/pedonali  individuati  dal  
territorio, tra cui “Percorso na-
turalistico e ciclopedonale nel 
Parco fluviale Gesso e Stura”». 
Ma la parola «pedancola» non 
compare. La replica di Federi-
co Borgna alle parole del colle-

ga  sindaco:  «Una  polemica  
che per me non esiste. La Pro-
vincia ha candidato progetti in 
stato avanzato ma anche idee 
progettuali, tra cui c’è la pedan-
cola. La Regione ha preso tutte 
le ipotesi del territorio e le ha 
solo inoltrate a Roma. La scel-
ta di Boves di non entrare nel 
parco fluviale? Non la condivi-
do e ne prendo atto».

Da alcune settimane si litiga 
di nuovo sulla pedancola, ov-
vero l’ipotesi di realizzare un 
ponte permanente (costo tra 
1,5 e 3 milioni) magari con i 
fondi del Recovery Plan. La 
Provincia aveva inviato alla Re-
gione una richiesta da 38 milio-
ni per la «circuiti ciclo-pedona-
li sovra-comunali». Prima Bor-
gna aveva spiegato a Paoletti 
che il progetto del ponte fisso 

sul Gesso non c’era, poi la Pro-
vincia in un comunicato aveva 
scritto che il progetto c’era ma 
la Regione non l’aveva finan-
ziato. Così Boves aveva inter-
pellato Torino. 

Sull’ipotesi di un ponte fis-
so, Paoletti aggiunge: «Se il ca-
poluogo vuole farlo è un suo di-
ritto, le due sponde del Gesso 
sono nel Comune di Cuneo. 
Ma se il costo è tra 1,5 e 3 milio-
ni, e se anche durasse 50 o 100 
anni, si pagherebbe di più di 
quanto spendiamo ogni anno 
per il guado». Perchè i due sin-
daci  possono anche litigare, 
ma Cuneo, Boves e Provincia 
hanno siglato un accordo per 
rifare ogni anno il guado tem-
poraneo che nei prossimi gior-
ni sarà di nuovo realizzato. —
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FEDERICO BORGNA
SINDACO
DI CUNEO

È una presa in giro
considerata l’odissea
che i nostri associati
devono vivere ogni 
giorno su quelle strade

Gli autotrasportatori dell’Astra contro la possibilità di rincari su A6 e A10
“Senza il Tenda già costretti a pagare in più oltre 200 euro a viaggio”

“Aumentare i pedaggi?
Su quelle autostrade
per noi è già un’odissea”

MAURIZIO PAOLETTI
SINDACO
DI BOVES

La Provincia ha 
candidato progetti 
in stato avanzato 
ma anche idee 
tra cui la pedancola

NECROLOGIE

DIEGO PASERO
PRESIDENTE
ASTRA CUNEO

ENRICO CARPANI
VICEPRESIDENTE
ASTRA CUNEO

Camion parcheggiati al casello di Savona dell’autostrada

IN BREVE

IL RETROSCENA

Cuneo
Condannato per droga
è stato espulso
Espulsione immediata e 
divieto di rientro in Ita-
lia fino al 2026 al posto 
della detenzione per Hi-
laj Dode, 29 anni, cittadi-
no albanese, condanna-
to per produzione e de-
tenzione di droga e fur-
to  di  energia  elettrica.  
Era stato arrestato dalla 
Squadra Mobile  di  Cu-
neo a ottobre 2020: con 
due complici, anche lo-
ro albanesi e residenti a 
Cuneo e Cavallerleone, 
aveva allestito una ma-
xi-serra professionale in 
un cascinale a Canelli do-
ve la polizia aveva seque-
strato  220  piantine  di  
marijuana e 47 kg di stu-
pefacente già essiccato. 
Il ventinovenne è stato 
condannato a un anno e 
10 mesi, oltre a una mul-
ta di 8 mila euro.

Caraglio
In vendita le scuole
in frazione S. Lorenzo
Il Comune vende le ex 
Elementari  di  frazione  
San Lorenzo. L’asta pre-
vede offerte segrete in 
rialzo rispetto al prezzo 
base  di  188.317  euro.  
Dovranno pervenire en-
tro le 12,30 del 6 agosto.

La pedancola viene 
usata per polemizzare
con Boves perché 
non vuole entrare 
nel parco fluviale

Dopo il crollo 
del Morandi, A6 e A10
sono piene di cantieri
Siamo pronti a opporci
a questi aumenti

NINOTTO

12 maggio

Inserita nel Recovery oppure 
no? La pedancola sul torrente 
Gesso è ormai diventata un ca-
so.  La  polemica  infinita  sul  
passaggio pedonale tra il par-
co fluviale e la frazione Mella-
na che fa litigare le ammini-
strazioni di Cuneo e Boves

IL CASO

Il Consiglio Direttivo dell’Ordine dei 

Medici Veterinari della Provincia di 

Cuneo esprime profondo cordoglio al 

Dott. Emilio Bosio e alla sua famiglia 

per la scomparsa della cara mamma

Laura Sidoli

Cuneo, 15 giugno 2021

Le accuse del sindaco Paoletti sul collegamento permanente sul torrente Gesso

Tra Cuneo e Boves scontro infinito sulla pedancola
“In Regione nessun progetto, Borgna ha mentito”
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a
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ALBANESE DI 29 ANNI

Condannato per droga
ed espulso: non potrà
tornare in Italia fino al 2026

MATTEO BORGETTO
CUNEO

«O ltre a essere 
amaramen-
te sorpresi, ci 
sentiamo 

presi in giro, considerata l’odis-
sea che i nostri autotrasportato-
ri devono vivere ogni giorno su 
quelle strade, costretti a fare lo 
slalom tra cantieri infiniti e dis-
servizi  di  ogni  genere».  Così  
Diego  Pasero,  presidente  di  
Astra Cuneo - raggruppa cin-
quecento imprese - commenta 
la notizia anticipata da La Stam-
pa del probabile aumento dei 
pedaggi  autostradali  che  
sull’A6 Torino-Savona supere-
rebbe il 16 per cento e sul tratto 
di A10 Savona-Ventimiglia il 3 

per cento. Ipotesi che si verifi-
cherà nel caso in cui il ministe-
ro dei Trasporti approvi, senza 
modifiche,  l’aggiornamento  
del Piano economico e finanzia-
rio presentato dall’Autostrada 
del Fiori. 

L’associazione degli autotra-
sportatori  richiama di  nuovo 
l’attenzione sulle pesanti diffi-

coltà che i camionisti devono 
fronteggiare per muoversi sul 
tratto autostradale che collega 
la Granda alla Liguria, via di col-
legamento più usata per rag-
giungere da un lato il Sud della 
Francia e la Spagna, dall’altro 
la Toscana e il Sud Italia. «Do-
po il crollo del ponte Morandi a 
Genova, le autostrade A6 e A10 

sono interessate da importanti 
lavori di manutenzione straor-
dinaria a gallerie e viadotti che 
rallentano il traffico - aggiunge 
Enrico Carpani, vicepresidente 
Astra Cuneo -. Gli effetti sono 
sotto gli occhi di tutti: lunghe 
code che provocano ritardi nel-
le consegne, maggiori costi per 
le imprese, oltre all’impossibili-

tà per gli autotrasportatori di ri-
spettare i rigidi tempi di guida e 
riposo previsti dalla legge. Sia-
mo pronti a opporci in tutti i mo-
di». E ricorda che senza la galle-
ria del Tenda, vietata ai Tir dal 
2017 e da ottobre impraticabi-
le dopo l’alluvione che ha spaz-
zato via il lato francese della 
strada,  i  camionisti  sono co-

stretti a raggiungere il ponente 
Ligure solo tramite la rete auto-
stradale. Secondo Astra, que-
sta mancanza di alternativa co-
sta in media oltre 200 euro in 
più tra autostrada e gasolio, ri-
spetto al tragitto dal capoluogo 
della Granda a Ventimiglia lun-
go la val Roya. —
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Espulsione immediata e divie-
to di  rientro in Italia fino al 
2026 al posto della detenzio-
ne. La pena alternativa è stata 
adottata dal tribunale di Asti 
d’accordo con l’Ufficio immi-
grazione  della  Questura  nei  
confronti di Hilaj Dode, 29 an-
ni, cittadino albanese, condan-
nato per produzione e deten-
zione di droga e furto di ener-
gia elettrica. 

Era  stato  arrestato  dalla  
Squadra Mobile di Cuneo a ot-
tobre  2020  perché  con  due  
complici, anche loro albanesi 
e residenti a Cuneo e Cavaller-
leone, aveva allestito una ma-
xi-serra professionale in un ca-
scinale sulle colline di Canelli 
dove la polizia aveva trovato e 
sequestrato oltre 220 piantine 
di marijuana (alcune in cresci-
ta, altre in essiccazione) e 47 

kg di stupefacente già essicca-
to, in grandi pacchi pronti alla 
vendita. Droga prodotta a ci-
clo continuo, che al dettaglio 
avrebbe fruttato decine di mi-
gliaia di euro, destinata ai mer-
cati del Cuneese e dell’Astigia-
no. 

Il ventinovenne era in Italia 
da pochi mesi, incensurato: fa-
ceva il «custode» della cascina 
nell’Astigiano ed è stato con-
dannato a un anno e 10 mesi, 
oltre a una multa di 8 mila eu-
ro.  Per  un cittadino italiano 
una condanna del genere sa-
rebbe stata sospesa con la con-
dizionale, perché inferiore ai 
due anni. Per il ventenne alba-
nese, invece, è scattata l’espul-
sione con un volo Malpensa-Ti-
rana. E per 5 anni non potrà 
tornare in Italia. L. B. —
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LORENZO BORATTO
CUNEO

«Lo  sapevo:  il  
sindaco di Cu-
neo e presiden-
te della Provin-

cia ha mentito. La pedancola 
sul Gesso viene usata periodi-
camente solo per polemizzare 
con Boves perché non vuole 
entrare nel parco fluviale Quel 
progetto secondo me non inte-
ressa neppure a Cuneo». Così 
il sindaco di Boves, Maurizio 
Paoletti, che ieri ha ricevuto la 
risposta dalla Regione sul pro-
getto della «pedancola perma-
nente sul Gesso a inserita nel 
Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza». 

Il dirigente del settore Fondi 
europei di Torino, dopo la ri-
chiesta ufficiale di accesso ai 
documenti presentata da Bo-
ves, scrive: «La Regione non 
ha agli atti alcun progetto, pla-
nimetria o cartografia dell’in-
tervento». Gli uffici hanno so-
lo «effettuato una raccolta di 
schede di progetti presentati 
dagli enti locali e associazioni» 
e il Governo ha spiegato che i 
progetti saranno sottoposti a 
bandi «a cui tutti i Comuni po-
tranno partecipare». 

Il dirigente spiega che c’è so-
lo «una scheda presentata dal-
la  Provincia  contenente  un  
elenco di progetti di piste cicla-
bili/pedonali  individuati  dal  
territorio, tra cui “Percorso na-
turalistico e ciclopedonale nel 
Parco fluviale Gesso e Stura”». 
Ma la parola «pedancola» non 
compare. La replica di Federi-
co Borgna alle parole del colle-

ga  sindaco:  «Una  polemica  
che per me non esiste. La Pro-
vincia ha candidato progetti in 
stato avanzato ma anche idee 
progettuali, tra cui c’è la pedan-
cola. La Regione ha preso tutte 
le ipotesi del territorio e le ha 
solo inoltrate a Roma. La scel-
ta di Boves di non entrare nel 
parco fluviale? Non la condivi-
do e ne prendo atto».

Da alcune settimane si litiga 
di nuovo sulla pedancola, ov-
vero l’ipotesi di realizzare un 
ponte permanente (costo tra 
1,5 e 3 milioni) magari con i 
fondi del Recovery Plan. La 
Provincia aveva inviato alla Re-
gione una richiesta da 38 milio-
ni per la «circuiti ciclo-pedona-
li sovra-comunali». Prima Bor-
gna aveva spiegato a Paoletti 
che il progetto del ponte fisso 

sul Gesso non c’era, poi la Pro-
vincia in un comunicato aveva 
scritto che il progetto c’era ma 
la Regione non l’aveva finan-
ziato. Così Boves aveva inter-
pellato Torino. 

Sull’ipotesi di un ponte fis-
so, Paoletti aggiunge: «Se il ca-
poluogo vuole farlo è un suo di-
ritto, le due sponde del Gesso 
sono nel Comune di Cuneo. 
Ma se il costo è tra 1,5 e 3 milio-
ni, e se anche durasse 50 o 100 
anni, si pagherebbe di più di 
quanto spendiamo ogni anno 
per il guado». Perchè i due sin-
daci  possono anche litigare, 
ma Cuneo, Boves e Provincia 
hanno siglato un accordo per 
rifare ogni anno il guado tem-
poraneo che nei prossimi gior-
ni sarà di nuovo realizzato. —
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FEDERICO BORGNA
SINDACO
DI CUNEO

È una presa in giro
considerata l’odissea
che i nostri associati
devono vivere ogni 
giorno su quelle strade

Gli autotrasportatori dell’Astra contro la possibilità di rincari su A6 e A10
“Senza il Tenda già costretti a pagare in più oltre 200 euro a viaggio”

“Aumentare i pedaggi?
Su quelle autostrade
per noi è già un’odissea”

MAURIZIO PAOLETTI
SINDACO
DI BOVES

La Provincia ha 
candidato progetti 
in stato avanzato 
ma anche idee 
tra cui la pedancola

NECROLOGIE

DIEGO PASERO
PRESIDENTE
ASTRA CUNEO

ENRICO CARPANI
VICEPRESIDENTE
ASTRA CUNEO

Camion parcheggiati al casello di Savona dell’autostrada

IN BREVE

IL RETROSCENA

Cuneo
Condannato per droga
è stato espulso
Espulsione immediata e 
divieto di rientro in Ita-
lia fino al 2026 al posto 
della detenzione per Hi-
laj Dode, 29 anni, cittadi-
no albanese, condanna-
to per produzione e de-
tenzione di droga e fur-
to  di  energia  elettrica.  
Era stato arrestato dalla 
Squadra Mobile  di  Cu-
neo a ottobre 2020: con 
due complici, anche lo-
ro albanesi e residenti a 
Cuneo e Cavallerleone, 
aveva allestito una ma-
xi-serra professionale in 
un cascinale a Canelli do-
ve la polizia aveva seque-
strato  220  piantine  di  
marijuana e 47 kg di stu-
pefacente già essiccato. 
Il ventinovenne è stato 
condannato a un anno e 
10 mesi, oltre a una mul-
ta di 8 mila euro.

Caraglio
In vendita le scuole
in frazione S. Lorenzo
Il Comune vende le ex 
Elementari  di  frazione  
San Lorenzo. L’asta pre-
vede offerte segrete in 
rialzo rispetto al prezzo 
base  di  188.317  euro.  
Dovranno pervenire en-
tro le 12,30 del 6 agosto.

La pedancola viene 
usata per polemizzare
con Boves perché 
non vuole entrare 
nel parco fluviale

Dopo il crollo 
del Morandi, A6 e A10
sono piene di cantieri
Siamo pronti a opporci
a questi aumenti

NINOTTO

12 maggio

Inserita nel Recovery oppure 
no? La pedancola sul torrente 
Gesso è ormai diventata un ca-
so.  La  polemica  infinita  sul  
passaggio pedonale tra il par-
co fluviale e la frazione Mella-
na che fa litigare le ammini-
strazioni di Cuneo e Boves

IL CASO

Il Consiglio Direttivo dell’Ordine dei 

Medici Veterinari della Provincia di 

Cuneo esprime profondo cordoglio al 

Dott. Emilio Bosio e alla sua famiglia 

per la scomparsa della cara mamma

Laura Sidoli

Cuneo, 15 giugno 2021

Le accuse del sindaco Paoletti sul collegamento permanente sul torrente Gesso

Tra Cuneo e Boves scontro infinito sulla pedancola
“In Regione nessun progetto, Borgna ha mentito”

a
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Emilia-Romagna Intermodal Cluster: il 7 
luglio a Bologna le imprese raccontano la 
propria intermodalità 
 

ER.I.C. (Emilia-Romagna Intermodal Cluster), è un network collaborativo di imprese che 
rappresentano i principali gestori di infrastrutture intermodali e la Regione Emilia-Romagna. Tra gli 
obiettivi primari del cluster ci sono la crescita del sistema intermodale emiliano romagnolo, sia 
nel mercato nazionale che internazionale, e il sostegno al rafforzamento delle competenze del 
settore. 

ER.I.C., con il supporto di Fondazione ITL, ha organizzato per il 7 luglio 2021 dalle h.9:00 un 
evento on-line dove interverranno importanti manager di imprese attive sul territorio 
regionale, che racconteranno le loro esperienze di successo nello sviluppo di progetti di trasporto 
ferroviario merci. 

Per poter ricevere il link di accesso al collegamento streaming la registrazione è obbligatoria. 
Seguire le istruzioni riportate alla pagina web dell’evento : 
https://www.fondazioneitl.org/convegno-alleanza-regionale-per-il-trasporto-ferroviario-delle-
merci/ 

In una regione con un settore manifatturiero d’eccellenza (25.1% del totale degli addetti contro una 
media italiana del 18.4%, ed europea del 15.4%), vocata all’internazionalizzazione (la prima 
regione per export per capita) e aperta all’attrazione di nuovi investimenti esteri, promuovere il 
riequilibrio modale del sistema di trasporto merci è una priorità condivisa tra industria, 
imprese del settore dell’intermodalità ferroviaria e istituzioni. 

Durate il convegno (di cui SUPPLY CHAIN ITALY è media partner) verrà lanciata “l’Alleanza 
regionale per il trasporto ferroviario delle merci”, ossia un’iniziativa di collaborazione tra mondo 
dell’impresa, che domanda servizi di trasporto, i fornitori di servizi intermodali, che propongono 
soluzioni alternative al tutto strada, e le istituzioni, che sul territorio pianificano e supportano il 
potenziamento delle infrastrutture di trasporto e politiche d’incentivazione al trasporto ferroviario 
merci. La convergenza di queste forze verso un trasporto merci a ridotto impatto ambientale, sicuro 
ed affidabile, in linea con le principali politiche nazionali ed europee tratteggeranno le linee di 
sviluppo del settore dell’intermodalità per il futuro. 

Supply chain manager di imprese leader di diversi settori, che spaziano dall’alimentare alla 
meccanica e alla chimica, racconteranno i loro casi di successo riguardo lo sviluppo di servizi 
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intermodali con buoni livelli di servizio, in linea con le richieste dei lead time del mercato, 
ricercando soluzioni tecnologiche per aggregare volumi, sviluppando parthership evolute con 
fornitori, e riducendo allo stesso tempo le emissioni ambientali. Tale tema è infatti divenuto 
prioritario tanto per le imprese quanto per i consumatori. 

L’obiettivo del convegno è stimolare il dibattito nel mondo imprenditoriale regionale riguardo 
la  promozione di azioni collaborative di aggregazione dei volumi, a sostegno dello shift 
modale e della diffusione di una cultura orientata al cambio delle rese (franco fabbrica). Il 
valore dell’iniziativa risiede nell’ascoltare le testimonianze dirette dei manager delle aziende su 
come, attraverso un efficientamento dei processi aziendali a monte, si sia arrivati a sviluppare 
servizi intermodali efficienti e puntuali, e di come l’attenzione all’intermodalità sia ormai divenuta 
espressione di un modo di fare impresa anche attraverso la co-progettazione di scali ferroviari in 
partnership tra pubblico e privato. 

La Regione Emilia-Romagna, da sempre impegnata a sostenere il trasporto ferroviario delle merci e 
pioniera nello sviluppo di leggi d’incentivazione mirate al settore, presenterà le politiche a favore di 
questa modalità di trasporto in una visione integrata tra azioni per un trasporto a basso impatto 
ambientale, azioni a sostegno dell’innovazione delle imprese, ed azioni orientate alla qualificazione 
delle competenze del settore. 

Durante il convegno verrà presentato, inoltre, il booklet promosso da ER.I.C., curato da 
Fondazione ITL, dal titolo “La logistica ferroviaria opportunità di lavoro, competenze e percorsi 
professionalizzati” volto a testimoniare l’importanza che la logistica ferroviaria ed il trasporto 
intermodale rivestono sulla scena economica e sociale contemporanea, generando concrete 
opportunità di specializzazione in un settore dinamico e ricco di possibilità. 
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Emilia-Romagna Intermodal Cluster: il 7 
luglio a Bologna le imprese raccontano la 
propria intermodalità 
 

ER.I.C. (Emilia-Romagna Intermodal Cluster), è un network collaborativo di imprese che 
rappresentano i principali gestori di infrastrutture intermodali e la Regione Emilia-Romagna. Tra gli 
obiettivi primari del cluster ci sono la crescita del sistema intermodale emiliano romagnolo, sia 
nel mercato nazionale che internazionale, e il sostegno al rafforzamento delle competenze del 
settore. 

ER.I.C., con il supporto di Fondazione ITL, ha organizzato per il 7 luglio 2021 dalle h.9:00 un 
evento on-line dove interverranno importanti manager di imprese attive sul territorio 
regionale, che racconteranno le loro esperienze di successo nello sviluppo di progetti di trasporto 
ferroviario merci. 

Per poter ricevere il link di accesso al collegamento streaming la registrazione è obbligatoria. 
Seguire le istruzioni riportate alla pagina web dell’evento : 
https://www.fondazioneitl.org/convegno-alleanza-regionale-per-il-trasporto-ferroviario-delle-
merci/ 

In una regione con un settore manifatturiero d’eccellenza (25.1% del totale degli addetti contro una 
media italiana del 18.4%, ed europea del 15.4%), vocata all’internazionalizzazione (la prima 
regione per export per capita) e aperta all’attrazione di nuovi investimenti esteri, promuovere il 
riequilibrio modale del sistema di trasporto merci è una priorità condivisa tra industria, 
imprese del settore dell’intermodalità ferroviaria e istituzioni. 

Durate il convegno (di cui SUPPLY CHAIN ITALY è media partner) verrà lanciata “l’Alleanza 
regionale per il trasporto ferroviario delle merci”, ossia un’iniziativa di collaborazione tra mondo 
dell’impresa, che domanda servizi di trasporto, i fornitori di servizi intermodali, che propongono 
soluzioni alternative al tutto strada, e le istituzioni, che sul territorio pianificano e supportano il 
potenziamento delle infrastrutture di trasporto e politiche d’incentivazione al trasporto ferroviario 
merci. La convergenza di queste forze verso un trasporto merci a ridotto impatto ambientale, sicuro 
ed affidabile, in linea con le principali politiche nazionali ed europee tratteggeranno le linee di 
sviluppo del settore dell’intermodalità per il futuro. 

Supply chain manager di imprese leader di diversi settori, che spaziano dall’alimentare alla 
meccanica e alla chimica, racconteranno i loro casi di successo riguardo lo sviluppo di servizi 
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Nordovest
Infrastrutture

31 milioni PROGETTI
La Federazione nazionale degli 
spedizionieri ha proposto sette 
progetti di digitalizzazione logistica 
al ministero dei Trasporti 

POLI LOGISTICI
Il gruppo Laghezza conta tre poli 
logistici nell’area della Spezia. 
Nel 2020 ha fatturato 31 milioni 
di euro

ADDETTI

500
L’occupazione
Il gruppo Laghezza conta 
180 dipendenti diretti,  che 
arrivano a 250 se si conta 
anche la forza lavoro della 
cooperativa specializzata 
che opera in esclusiva per la 
società. Del ciclo produttivo, 
però, fa parte anche  
l’azienda di trasporto Tie, 
con altri 250 lavoratori. In 
totale quindi si raggiungono  
i 500 addetti.

GETTYIMAGES

Il ponte San Giorgio. Costruito sulle “ceneri” del Morandi il nuovo viadotto è il simbolo della ripartenza della città di Genova dopo il dramma del crollo

Logistica e hi tech, il piano green
per dare futuro alla Val Polcevera
Sviluppo. Il progetto è degli spedizionieri genovesi ed è  condiviso da Comune e Autorità  portuale
Insediamento di attività smart in regime di zona logistica semplificata l’obiettivo dell’iniziativa

Raoul de Forcade

La Val Polcevera, cioè l’area di 
Genova che è stata teatro del 
crollo del viadotto Morandi e 
dalla rapida ricostruzione di 
un altro ponte, chiamato si-

gnificativamente San Giorgio (sim-
bolo, anche nell’antica Repubblica 
marinara, del coraggio e della fede ca-
paci di sconfiggere persino un drago), 
potrebbe ospitare una Green logistic 
valley. Ossia un’area che, dotata anche 
di un regime doganale e amministra-
tivo  semplificato e agevolato, consen-
ta di favorire l’insediamento in zona 
di attività smart, relative, ad esempio, 
ad automazione, digitalizzazione e 
sostenibilità ambientale. Attività, in-
somma, in armonia con le linee guida 
del piano Next generation Ue e del 
nostro Pnrr (Piano nazionale di ripre-
sa e resilienza) redatto per accedere 
alle risorse stanziate dall’Europa.

Il piano di Spediporto
Il progetto della Green logistic valley è 
stato messo a punto da Spediporto, 
l’associazione che raggruppa gli spe-
dizionieri genovesi. 

Il piano, che punta alla trasforma-
zione della Val Polcevera in un’area 
logistica strategica ed è portato avanti 
in collaborazione con le istituzioni 
cittadine, in particolare Autorità di si-
stema portuale e Comune di Genova, 
e condiviso da molte categorie econo-
miche e sociali della città, si innesta su 
quanto statuito dalla legge 130/2018. 

Norma nata dal cosiddetto decreto 
Genova, firmato dal Governo Conte 
dopo il crollo del Morandi, con l’in-
tento anche di risarcire la città dal 
danno subito.

La zona logistica semplificata
La legge, all’articolo 7 comma 1, pre-
vede l’istituzione di una Zls (zona lo-
gistica semplificata) che comprende 
i territori portuali e retroportuali del 
Comune di Genova, fino a includere i 
retroporti di Rivalta Scrivia, Arquata 
Scrivia, Novi San Bovo, Alessandria, 
Piacenza, Castellazzo Bormida, Ova-
da Belforte, Dinazzano, Milano Smi-
stamento, Melzo e Vado Ligure. La fi-
nalità della norma è di rafforzare il si-
stema portuale e logistico che garan-
tisce grandi ricadute sul tessuto 
economico-sociale della Regione.

Dal 2018 l’iter per la creazione della 
Zls è andato a rilento. Tuttavia il pre-
sidente dell’Autorità di sistema por-
tuale, Paolo Signorini, di recente ha 
spiegato che il piano strategico della 
Zls è pronto ed è stata inviata a Roma 
la nota, firmata dalle istituzioni locali,  
per la designazione del commissario 
straordinario; ogni Zls, infatti, ne de-
ve avere uno nominato dal Governo.

«L’esperienza internazionale de-
gli ultimi decenni - afferma Giampa-
olo Botta, direttore generale di Spe-
diporto - ha dimostrato che deloca-
lizzare in una delle tante free zones 
estere, oltre a garantire un risparmio 
di costi e la fruizione di tutti i benefici 
logistici, burocratici e infrastruttu-

rali connessi a una zona franca, con-
duce anche allo sviluppo di centri di 
ricerca e di innovazione, poli di spe-
rimentazione e laboratori di ecoso-
stenibilità, con importanti ricadute 
sul settore occupazionale di tipo 
quantitativo e qualitativo».

Il reshoring
Dunque «una zona logistica “raffor-
zata” del porto di Genova, proprio 
nell’ambito dell’innovativo progetto 
di sviluppo della Val Polcevera – sot-
tolinea Botta - può innescare non 

solo un progressivo incremento del-
l’offerta innovativa ma anche un ef-
fetto reshoring».

La zona franca doganale
E si parla di Zls rafforzata perché 
avendo, il piano relativo a Genova, la 
connotazione di un progetto pilota, 
«potrebbe essere arricchito – dice 
Botta - mediante la creazione, all’in-
terno della Zls, di una zona franca 
doganale interclusa in ambito por-
tuale e immediatamente retropor-
tuale. La nostra idea è quella di arric-
chire e dotare la Zls di un doppio cor-

ridoio doganale controllato»; questo 
consentirebbe, si legge nel progetto 
di Spediporto, «lo spostamento trac-
ciato, e dunque in piena sicurezza 
doganale, di merci sbarcate nel porto 
di Genova o nell’aeroporto Cristofo-
ro Colombo che potranno essere da 
lì trasferite in un centro di lavorazio-
ne avanzato, collocato nell’area in-
clusa tra il porto di Genova e il suo re-
troporto di primo miglio, localizzato 
appunto in Val Polcevera».

Gli spazi per nuove attività
 Qui sono ad oggi presenti, e non 
sfruttati. chirisce il testo del progetto,  
oltre due milioni di metri quadri di 
spazi da destinare a nuove attività 
tecnologiche, cantieristiche, farma-
ceutiche, logistiche, artigianali e così 
via. «Un container sbarcato in uno dei 
terminal genovesi o in aeroporto - 
chiarisce Botta - potrebbe essere tra-
sferito, in assenza di adempimenti 
doganali, presso un qualsiasi magaz-
zino ricompreso nell’area, utilizzan-
do un corridoio doganale controllato, 
stradale o ferroviario. Una volta lì, il 
contenitore potrebbe essere aperto e 
la merce lavorata, manipolata, eti-
chettata, assemblata, personalizzata 
e, a quel punto, riesportata». 

La blue economy, conclude Botta, 
«si alimenta di merci, passeggeri, 
cantieristica, turismo, ma dovrà ne-
cessariamente essere sostenuta, in 
futuro, da un sempre crescente ruolo 
della smart technology».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il gruppo Laghezza vara
un nuovo terminal a terra 
e punta sulle  acquisizioni

Project cargo
Nel mirino

Un nuovo polo logistico, il ter-
zo, entrato nella piena opera-
tività a fine maggio alla Spe-

zia e l’obiettivo di espandere le pro-
prie attività in altri porti del Tirreno 
(Genova e Livorno) e dell’Adriatico 
(Venezia e Trieste); nonché due 
operazioni di acquisizioni societarie 
allo studio. Il gruppo spezzino La-
ghezza si prepara ad affrontare con 
piglio proattivo i venti di ripresa del 
mercato post Covid.

«Puntiamo ad espanderci - affer-
ma Alessandro Laghezza, patron 
dell’azienda e presidente di Confe-
tra Liguria  - nei settori che ormai ca-
ratterizzano il gruppo: quello stori-
co delle spedizioni doganali, iniziato  
da mio padre, che  è il core business,   
e quello della logistica e dei traspor-
ti, che è farina del mio sacco.  Noi sia-
mo in grado di  movimentare qualsi-
asi merce, dal prodotto siderurgico 
al vino, fino alle auto da collezione».

Oggi la società conta «circa 180 
dipendenti diretti - spiega l’impren-
ditore - che arrivano a 250 se si conta 
anche la forza lavoro della coopera-
tiva specializzata che opera in esclu-
siva per noi. Nella nostra organizza-
zione poi si inserisce l’azienda di 
trasporto Tie, di cui deteniamo il 
42,5%, con altri 250 lavoratori. Com-
plessivamente, dunque, sfioriamo i 
500 addetti. E quest’anno, pur non 
trattando i noli marittimi, settore 
che ha avuto una crescita esponen-
ziale nell’ultimo periodo, prevedia-
mo un aumento del fatturato a 35-
36 milioni di euro come Laghezza, 
che dovrebbero raddoppiare a circa 
70 includendo anche Tie».

Si tratta, aggiunge, «di previsioni 
certamente ottimistiche ma suffra-
gate dal fatto che nel 2020, nono-
stante il Covid, la Laghezza ha fattu-
rato 31 milioni, due in meno del 
2019, ma con una redditività in cre-
scita. Insomma, è stato un anno dif-
ficile ma tutto sommato positivo».

Proprio questo mood ha contri-
buito ad accelerare le operazioni per 
mettere in operatività il terminal 3 
del gruppo, «che ci serve – afferma 
Laghezza – per trattare prodotti si-
derurgici ma soprattutto per fare 
project cargo (cioè carichi per tra-
sporti eccezionali, ndr) che è un set-
tore su cui è nostro interesse opera-
re. L’area di 10mila metri quadrati 
che abbiamo affittato per realizzarvi 
il terminal è a soli 2 chilometri dal 
porto, in una zona che è particolar-
mente adatta per movimentare i 
pezzi di grandezza eccezionale, per-
ché consta di un capannone di 2mila 
metri quadrati ma soprattutto di un 
piazzale di 8mila collegato al porto 
con una viabilità che non presenta 
ostacoli per il trasporto di pezzi 

“fuori sagoma”. Un problema che 
invece esiste col retroporto di Santo 
Stefano Magra, naturale sbocco lo-
gistico dello scalo di  La Spezia, dal 
quale è diviso da una galleria». 

Proprio a Santo Stefano,  sorge  «il 
nostro terminal 1 -  sottolinea l’im-
prenditore  - è una struttura general 
purpose di 20mila metri quadrati, di 
cui 10.800 coperti, con magazzini 
doganali dove vengono effettuati 
riempimenti e svuotamenti di con-
tainer e altre lavorazioni delle merci. 
Poco lontano da Santo Stefano, a 
Ceparana, c’è il nostro terminal 2, di 
7mila metri quadrati, di cui 2mila di 
magazzini e 5mila di spazi esterni, 
dedicato allo stoccaggio della merce 
a lunga giacenza e a servizi accessori 
come la fumigazione, contro la ci-

mice asiatica, dei container in 
export verso Australia e Nuova Ze-
landa, Paesi che richiedono quel 
trattamento».  

Ma il gruppo punta anche su 
nuove acquisizioni: «Stiamo trat-
tando  - dice Laghezza -  l’acquisto 
di aree per aprire uffici e magazzini 
in altri porti: ci interessano Geno-
va, Livorno e Venezia, dove siamo 
già presenti come spedizionieri 
doganali, e Trieste. Guardiamo a 
questi scali per uno sviluppo nel 
settore logistico. Poi siamo in trat-
tativa per due operazioni di acqui-
sizioni societarie che riguardano 
aziende sia di operazioni doganali 
sia di logistica: nel nostro settore, 
in questo momento, c’è un grande 
risiko sottotraccia».

—R.d.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

ALESSANDRO 
LAGHEZZA

È alla guida del 
gruppo omonimo  e 

presidente di 
Confetra Liguria 

GIAMPAOLO 
BOTTA

Direttore generale 
di Spediporto, 

l’associazione degli 
spedizionieri 

genovesi
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FRANCESCO SPINI
INVIATO A BIANDRATE (NOVARA)

D ici  logistica e viene 
in mente l’anno del-
la pandemia, l’esplo-
sione  del  commer-

cio elettronico. «Una benedi-
zione per il settore, una male-
dizione per noi», sintetizza Pa-
pe Ndiaye, responsabile a Mila-
no di un sindacato, il Si Cobas, 
che ha dichiarato guerra ai si-
gnori dei pacchi. E mentre a 
Novara  piange  Adil  Belakh-
dim, collega finito sotto le ruo-
te di un camion, usa parole no-
vecentesche per descrivere la 
modernità: «I padroni per loro 
natura sono sfruttatori, ma nel-
la logistica a loro tutto viene 
concesso,  le  istituzioni  non  
muovono un dito. Sa perché? 
Perché all’80% i lavoratori che 
smistano i pacchi sono immi-
grati. Sono tenuti con il ricatto 
del permesso di soggiorno. De-
vono tacere e lavorare: niente 
orari, niente straordinari, nien-
te diritti. Tutti accomunati dal-
la dittatura delle  consegne».  

La logistica è un animale stra-
no. È un settore importante, 
da sola vale il 9% del Pil, e im-
piega un variegato mondo di 
quasi 970 mila addetti. Ma re-
gna il caos, soprattutto nei ma-
gazzini  dove la  merce viene 
stoccata, prima di riprendere 
il viaggio. Un mondo in cui «si 
stanno verificando troppi epi-
sodi d’intimidazione e di vio-
lenza», denuncia anche il nu-
mero uno della Cgil, Maurizio 
Landini. Un settore, dove «an-
che per effetto del ricorso ad 
appalti e subappalti, e dell’ap-
plicazione di contratti pirata, i 
diritti e le tutele fondamentali 
dei lavoratori sono continua-
mente calpestati, in un clima 
spesso da Far West».

Ci sono nomi nuovi, l’hand-
ling, per mestieri vecchi come 
quello dei facchini. Più di 400 
mila anime,  moltissimi sono 
stranieri: egiziani,  marocchi-
ni, indiani... Storie dimentica-
te di sofferenza quotidiana, ar-
rivate agli scontri e alla violen-
za. Eppure nemmeno un mese 
fa è stato approvato il nuovo 
contratto collettivo di lavoro 
che a regime riconosce un au-
mento di 104 euro, lasciando 
inalterate  le  tutele.  «Tutele  
per chi le ha», taglia corto An-
drea («meglio non fare cogno-
mi»), che lavora a Novara in 
un grosso gruppo e che colla-
borava con il sindacalista cadu-
to a Biandrate per far rispetta-
re i diritti: «Tanta gente anche 
qui dovrebbe lavorare 8 ore e 

ne lavora 12, e non ha nemme-
no un vero diritto di sciopero. I 
sindacati  confederali  stanno  
con i padroni. Noi siamo soli».

In realtà i sindacati più rap-
presentativi, in questa giungla 
di subappalti, si sentono le ma-
ni legate. «Le criticità nella lo-
gistica sono iniziate da quan-
do le aziende hanno messo fuo-
ri mercato il sindacato confe-
derale – osserva Salvatore Pel-
lecchia,  segretario  generale  
della Fit-Cisl – quando alcune 
aziende hanno cominciato a  
non rispettare più gli accordi e 
i contratti cercando un mag-
gior profitto. Questo fa sì che 
la  filiera  della  logistica  si  è  
frammentata e nell’ambito di 

questa polverizzazione si sono 
insediate situazioni con con-
tratti concepiti per altre realtà 
con un certo risparmio per i 
committenti». Un quadro deso-
lante di sommersi e salvati stu-

diato anche nelle università.  
Michele  Faioli,  giuslavorista  
della Cattolica di Milano, sa be-
ne cosa succede dentro quei ca-
pannoni: «Nella catena dei su-

bappalti – spiega – il contratto 
collettivo nazionale non viene 
applicato pienamente, talvol-
ta proprio per nulla». Ci sono 
cooperative di lavoratori che 
nascono «solo per vincere ap-
palti e subappalti» e che «appli-
cano contratti che comporta-
no un costo del lavoro più bas-
so anche del 40%». Sono lavo-
ratori deboli, spesso migranti 
«con cui è difficile interagire, 
non sindacalizzati o legati a si-
gle minori». E così le clausole 
sociali – i diritti dei lavoratori, 
in sostanza – diventano un op-
tional «ed è difficile per questi 
lavoratori ottenerne l’esigibili-
tà»: non bastano gli ispettori 
del lavoro.  In questo settore 

«matrioska», dove le aziende 
più grandi contengono subap-
paltatori più piccoli fino a per-
dersi in groppuscoli senza con-
trollo  vige  lo  scaricabarile.  
«Nella migliore delle ipotesi – 
dice Pellecchia – ci troviamo di 
fronte a colossi come Amazon 
che si rifugiano dietro all’impo-
stazione secondo cui loro non 
c’entrano niente, loro sono so-
lo il magazzino e gli altri i forni-
tori. Andrebbero rese chiare le 
responsabilità».  I  rappresen-
tanti delle imprese mostrano 
buona volontà: «Quella acca-
duta a Biandrate è una trage-
dia che ci obbliga tutti a fer-
marci per capire cosa possia-
mo  fare  affinché  certe  cose  

non  accadano  più»,  afferma  
Umberto Ruggerone, neo pre-
sidente  di  Assologistica,  che  
rappresenta 260 imprese del 
comparto. «Questo è un setto-
re  che  ha  vissuto,  in  alcune 
aree di attività, un incremento 
tumultuoso». Non solo. «Pensi 
che  il  contratto  di  logistica  
nemmeno è previsto nel codi-
ce civile. In un contesto in cui 
le regole non sono chiare è faci-
le che accadano cose non tra-
sparenti». Gli argomenti da si-
stemare non mancano. «Quel-
lo degli stranieri fuori dalle re-
gole è di certo un problema, in 
un mondo dove però c’è l’esi-
genza di far fronte a richieste 
del mercato anche di notte o 
nelle festività. Da tempo ci sia-
mo posti l’obiettivo di appro-
fondire la contrattualizzazio-
ne, i subappalti. Siamo a com-
pleta  disposizione  del  mini-
stro Orlando».

Non tutto è male, nella logi-
stica. Anzi. «Negli ultimi anni 
il settore ha fatto molta innova-
zione tecnologica, ha migliora-
to il servizio: sparare sulla logi-
stica è come sparare sull’edili-
zia perché ci sono i subappalti. 

Bisogna fare attenzione», av-
verte Luca Lanini, professore 
di logistica alla Cattolica. Ma è 
chiaro che «l’e-commerce e il 
suo  boom  hanno  creato  un  
enorme surplus di traffico che 
qualcuno tampona», anche in 
modo non ortodosso. «Occor-
re  vigilanza  delle  azien-
de-clienti. Ma anche maggior 
consapevolezza da parte dei  
consumatori: lo sa che il peso 
dei resi, la merce che torna in-
dietro nel commercio elettro-
nico, in alcuni casi va dal 20 al 
40%?». Per provare a casa abi-
ti o scarpe di tre taglie diverse 
le famiglie intasano interi ma-
gazzini, con picchi di superla-
voro  estremo.  L’esplosione  
dell’e-commerce, concorda Al-
berto  Grando,  professore  di  
Operations management alla 
Bocconi, «ha messo pressione 
su un sistema che aveva dei 
problemi strutturali preceden-
ti come un’estrema frammen-
tazione e una certa arretratez-
za delle logiche gestionali». La 
verità, aggiunge Damiano Fro-
si, direttore dell’Osservatorio 
Contract Logistics del Politec-
nico di Milano, «è che non c’è 
ancora una logistica dimensio-
nata per soddisfare la doman-
da in maniera efficace». Una 
domanda complessa, con «or-
dini sempre più piccoli». Oc-
corre «lavorare di più su dati e 
automazione». Ci salveranno i 
robot. Che importa a loro dei 
diritti, dopotutto? —
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IL BOOM DEL COMPARTO LOGISTICA
Fatturato nazionale delle consegne

Settori in crescita

Le aziende
Logistica conto terzi

Autotrasportatori

89.000

68.000

Numero di veicoli

IMPRESE ATTIVE

110.826

ADDETTI

968.102
-1,1% -0,2%

da 400 a 700.000

2019 2020

Variazione
giugno 2019/

settembre 2020

FarmaceuticaTrasporto terrestre di merci
(stradale e ferroviario)

78.075 417.918

Trasporto marittimo
di merci

1.044 11.666

Trasporto aereo
di merci

38 1.761

Magazzinaggio e attività
di supporto ai trasporti

25.503 401.715

Servizi postali
e attività di corriere

78.075 417.918

Gestori
magazzino
4.400

Operatori
logistici
900

86
miliardi
di euro

77,8
miliardi
di euro

+6%

+45,4%

+7,3%
Alimentare

da 300 a 399.999

da 100 a 299.999

da 30 a 99.999

Totale
4.902.463

IL DOSSIER

Il Politecnico di Milano
“Il comparto non 

è adatto a soddisfare la 
domanda con efficacia”

“Ci trattano così perché 
siamo immigrati

Ricattati per il 
permesso di soggiorno”

Tra il 20 e il 40%
degli acquisti online

viene restituito
intasando i magazzini

FarWest
Nel settore esploso con i lockdown diritti calpestati
tra contratti pirata e una giungla di subappalti
“È la dittatura delle consegne e noi siamo gli ostaggi”

LA TRAGEDIA DI NOVARA

logistica
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ALBANESE DI 29 ANNI

Condannato per droga
ed espulso: non potrà
tornare in Italia fino al 2026

MATTEO BORGETTO
CUNEO

«O ltre a essere 
amaramen-
te sorpresi, ci 
sentiamo 

presi in giro, considerata l’odis-
sea che i nostri autotrasportato-
ri devono vivere ogni giorno su 
quelle strade, costretti a fare lo 
slalom tra cantieri infiniti e dis-
servizi  di  ogni  genere».  Così  
Diego  Pasero,  presidente  di  
Astra Cuneo - raggruppa cin-
quecento imprese - commenta 
la notizia anticipata da La Stam-
pa del probabile aumento dei 
pedaggi  autostradali  che  
sull’A6 Torino-Savona supere-
rebbe il 16 per cento e sul tratto 
di A10 Savona-Ventimiglia il 3 

per cento. Ipotesi che si verifi-
cherà nel caso in cui il ministe-
ro dei Trasporti approvi, senza 
modifiche,  l’aggiornamento  
del Piano economico e finanzia-
rio presentato dall’Autostrada 
del Fiori. 

L’associazione degli autotra-
sportatori  richiama di  nuovo 
l’attenzione sulle pesanti diffi-

coltà che i camionisti devono 
fronteggiare per muoversi sul 
tratto autostradale che collega 
la Granda alla Liguria, via di col-
legamento più usata per rag-
giungere da un lato il Sud della 
Francia e la Spagna, dall’altro 
la Toscana e il Sud Italia. «Do-
po il crollo del ponte Morandi a 
Genova, le autostrade A6 e A10 

sono interessate da importanti 
lavori di manutenzione straor-
dinaria a gallerie e viadotti che 
rallentano il traffico - aggiunge 
Enrico Carpani, vicepresidente 
Astra Cuneo -. Gli effetti sono 
sotto gli occhi di tutti: lunghe 
code che provocano ritardi nel-
le consegne, maggiori costi per 
le imprese, oltre all’impossibili-

tà per gli autotrasportatori di ri-
spettare i rigidi tempi di guida e 
riposo previsti dalla legge. Sia-
mo pronti a opporci in tutti i mo-
di». E ricorda che senza la galle-
ria del Tenda, vietata ai Tir dal 
2017 e da ottobre impraticabi-
le dopo l’alluvione che ha spaz-
zato via il lato francese della 
strada,  i  camionisti  sono co-

stretti a raggiungere il ponente 
Ligure solo tramite la rete auto-
stradale. Secondo Astra, que-
sta mancanza di alternativa co-
sta in media oltre 200 euro in 
più tra autostrada e gasolio, ri-
spetto al tragitto dal capoluogo 
della Granda a Ventimiglia lun-
go la val Roya. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Espulsione immediata e divie-
to di  rientro in Italia fino al 
2026 al posto della detenzio-
ne. La pena alternativa è stata 
adottata dal tribunale di Asti 
d’accordo con l’Ufficio immi-
grazione  della  Questura  nei  
confronti di Hilaj Dode, 29 an-
ni, cittadino albanese, condan-
nato per produzione e deten-
zione di droga e furto di ener-
gia elettrica. 

Era  stato  arrestato  dalla  
Squadra Mobile di Cuneo a ot-
tobre  2020  perché  con  due  
complici, anche loro albanesi 
e residenti a Cuneo e Cavaller-
leone, aveva allestito una ma-
xi-serra professionale in un ca-
scinale sulle colline di Canelli 
dove la polizia aveva trovato e 
sequestrato oltre 220 piantine 
di marijuana (alcune in cresci-
ta, altre in essiccazione) e 47 

kg di stupefacente già essicca-
to, in grandi pacchi pronti alla 
vendita. Droga prodotta a ci-
clo continuo, che al dettaglio 
avrebbe fruttato decine di mi-
gliaia di euro, destinata ai mer-
cati del Cuneese e dell’Astigia-
no. 

Il ventinovenne era in Italia 
da pochi mesi, incensurato: fa-
ceva il «custode» della cascina 
nell’Astigiano ed è stato con-
dannato a un anno e 10 mesi, 
oltre a una multa di 8 mila eu-
ro.  Per  un cittadino italiano 
una condanna del genere sa-
rebbe stata sospesa con la con-
dizionale, perché inferiore ai 
due anni. Per il ventenne alba-
nese, invece, è scattata l’espul-
sione con un volo Malpensa-Ti-
rana. E per 5 anni non potrà 
tornare in Italia. L. B. —
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LORENZO BORATTO
CUNEO

«Lo  sapevo:  il  
sindaco di Cu-
neo e presiden-
te della Provin-

cia ha mentito. La pedancola 
sul Gesso viene usata periodi-
camente solo per polemizzare 
con Boves perché non vuole 
entrare nel parco fluviale Quel 
progetto secondo me non inte-
ressa neppure a Cuneo». Così 
il sindaco di Boves, Maurizio 
Paoletti, che ieri ha ricevuto la 
risposta dalla Regione sul pro-
getto della «pedancola perma-
nente sul Gesso a inserita nel 
Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza». 

Il dirigente del settore Fondi 
europei di Torino, dopo la ri-
chiesta ufficiale di accesso ai 
documenti presentata da Bo-
ves, scrive: «La Regione non 
ha agli atti alcun progetto, pla-
nimetria o cartografia dell’in-
tervento». Gli uffici hanno so-
lo «effettuato una raccolta di 
schede di progetti presentati 
dagli enti locali e associazioni» 
e il Governo ha spiegato che i 
progetti saranno sottoposti a 
bandi «a cui tutti i Comuni po-
tranno partecipare». 

Il dirigente spiega che c’è so-
lo «una scheda presentata dal-
la  Provincia  contenente  un  
elenco di progetti di piste cicla-
bili/pedonali  individuati  dal  
territorio, tra cui “Percorso na-
turalistico e ciclopedonale nel 
Parco fluviale Gesso e Stura”». 
Ma la parola «pedancola» non 
compare. La replica di Federi-
co Borgna alle parole del colle-

ga  sindaco:  «Una  polemica  
che per me non esiste. La Pro-
vincia ha candidato progetti in 
stato avanzato ma anche idee 
progettuali, tra cui c’è la pedan-
cola. La Regione ha preso tutte 
le ipotesi del territorio e le ha 
solo inoltrate a Roma. La scel-
ta di Boves di non entrare nel 
parco fluviale? Non la condivi-
do e ne prendo atto».

Da alcune settimane si litiga 
di nuovo sulla pedancola, ov-
vero l’ipotesi di realizzare un 
ponte permanente (costo tra 
1,5 e 3 milioni) magari con i 
fondi del Recovery Plan. La 
Provincia aveva inviato alla Re-
gione una richiesta da 38 milio-
ni per la «circuiti ciclo-pedona-
li sovra-comunali». Prima Bor-
gna aveva spiegato a Paoletti 
che il progetto del ponte fisso 

sul Gesso non c’era, poi la Pro-
vincia in un comunicato aveva 
scritto che il progetto c’era ma 
la Regione non l’aveva finan-
ziato. Così Boves aveva inter-
pellato Torino. 

Sull’ipotesi di un ponte fis-
so, Paoletti aggiunge: «Se il ca-
poluogo vuole farlo è un suo di-
ritto, le due sponde del Gesso 
sono nel Comune di Cuneo. 
Ma se il costo è tra 1,5 e 3 milio-
ni, e se anche durasse 50 o 100 
anni, si pagherebbe di più di 
quanto spendiamo ogni anno 
per il guado». Perchè i due sin-
daci  possono anche litigare, 
ma Cuneo, Boves e Provincia 
hanno siglato un accordo per 
rifare ogni anno il guado tem-
poraneo che nei prossimi gior-
ni sarà di nuovo realizzato. —
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FEDERICO BORGNA
SINDACO
DI CUNEO

È una presa in giro
considerata l’odissea
che i nostri associati
devono vivere ogni 
giorno su quelle strade

Gli autotrasportatori dell’Astra contro la possibilità di rincari su A6 e A10
“Senza il Tenda già costretti a pagare in più oltre 200 euro a viaggio”

“Aumentare i pedaggi?
Su quelle autostrade
per noi è già un’odissea”

MAURIZIO PAOLETTI
SINDACO
DI BOVES

La Provincia ha 
candidato progetti 
in stato avanzato 
ma anche idee 
tra cui la pedancola

NECROLOGIE

DIEGO PASERO
PRESIDENTE
ASTRA CUNEO

ENRICO CARPANI
VICEPRESIDENTE
ASTRA CUNEO

Camion parcheggiati al casello di Savona dell’autostrada

IN BREVE

IL RETROSCENA

Cuneo
Condannato per droga
è stato espulso
Espulsione immediata e 
divieto di rientro in Ita-
lia fino al 2026 al posto 
della detenzione per Hi-
laj Dode, 29 anni, cittadi-
no albanese, condanna-
to per produzione e de-
tenzione di droga e fur-
to  di  energia  elettrica.  
Era stato arrestato dalla 
Squadra Mobile  di  Cu-
neo a ottobre 2020: con 
due complici, anche lo-
ro albanesi e residenti a 
Cuneo e Cavallerleone, 
aveva allestito una ma-
xi-serra professionale in 
un cascinale a Canelli do-
ve la polizia aveva seque-
strato  220  piantine  di  
marijuana e 47 kg di stu-
pefacente già essiccato. 
Il ventinovenne è stato 
condannato a un anno e 
10 mesi, oltre a una mul-
ta di 8 mila euro.

Caraglio
In vendita le scuole
in frazione S. Lorenzo
Il Comune vende le ex 
Elementari  di  frazione  
San Lorenzo. L’asta pre-
vede offerte segrete in 
rialzo rispetto al prezzo 
base  di  188.317  euro.  
Dovranno pervenire en-
tro le 12,30 del 6 agosto.

La pedancola viene 
usata per polemizzare
con Boves perché 
non vuole entrare 
nel parco fluviale

Dopo il crollo 
del Morandi, A6 e A10
sono piene di cantieri
Siamo pronti a opporci
a questi aumenti

NINOTTO

12 maggio

Inserita nel Recovery oppure 
no? La pedancola sul torrente 
Gesso è ormai diventata un ca-
so.  La  polemica  infinita  sul  
passaggio pedonale tra il par-
co fluviale e la frazione Mella-
na che fa litigare le ammini-
strazioni di Cuneo e Boves

IL CASO

Il Consiglio Direttivo dell’Ordine dei 

Medici Veterinari della Provincia di 

Cuneo esprime profondo cordoglio al 

Dott. Emilio Bosio e alla sua famiglia 

per la scomparsa della cara mamma

Laura Sidoli

Cuneo, 15 giugno 2021

Le accuse del sindaco Paoletti sul collegamento permanente sul torrente Gesso

Tra Cuneo e Boves scontro infinito sulla pedancola
“In Regione nessun progetto, Borgna ha mentito”

a

a
Boratto 
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Lavoro: Confetra, basta strumentalizzazioni sulla logistica 
 
   (ANSA) - ROMA, 20 GIU - "Trovo insopportabile che, ogni volta 
che si voglia parlare di Logistica e lavoro, si debba affrontare 
anzitutto il tema "legalità" quasi come se l'intero settore 
fosse caratterizzato da illegalità e soprusi". Lo dichiara il 
presidente di Confetra, Guido Nicolini a proposito degli 
incidenti dei giorni scorsi, sottolineando che "non accettiamo 
fuorvianti strumentalizzazioni". 
   "Non si considera mai che il nostro CCNL si applica a circa 
un milione di lavoratori, ed è il secondo più grande CCNL 
privato d'Italia dopo quello del Commercio", firmato "da tutte 
le Confederazioni Datoriali e Sindacali, e classificato dal CNEL 
tra i contratti leader". In più già "da 3 anni" sono stati 
regolamentati dal contratto i rider. 
   "La Legge, poi, prevede la possibilità di servirsi anche di 
fornitori e partner esterni attraverso due strumenti, e codifica 
quindi l'appalto di servizio per la gestione dei magazzini ed il 
contratto di trasporto per le consegne. Anche qui, chi rispetta 
la legge non ha mai avuto problemi". Chi invece "si pone fuori 
dalle regole fa anche un danno al mercato, inquina la 
concorrenza, indebolisce il CCNL di riferimento. Ma parlare solo 
di questo ultimo aspetto, ignorando tutto il resto, è davvero 
fuorviante e fa passare il messaggio subliminale che, nella 
Logistica, le dinamiche che regolano il lavoro siano 
strutturalmente marce. Questo è un approccio inaccettabile". 
   "Sono 10 anni che Confetra si batte per un Tavolo permanente 
sulla legalità nel lavoro. Abbiamo avanzato proposte tecniche 
volte a rendere più affidabile e certificabile le selezioni 
delle società appaltatrici, modello White List presso le 
Prefetture come già avviene per il Settore Edile. Abbiamo 
chiesto norme più severe nel perseguire le cooperative spurie, 
introducendo i vincoli dell'anzianità e delle soglie minime di 
fatturato, e di rendere più incisivi i controlli. Non abbiamo 
mai messo in discussione il principio giuridico della "culpa in 
vigilando", ma abbiamo chiesto strumenti per poter fare 
effettivi accertamenti. Collaboriamo con le Prefetture di mezza 
Italia, da Milano a Bologna e Piacenza, e siamo parte attiva di 
tutti i Protocolli per la legalità fino ad ora promossi sui 
territori dal Viminale". (ANSA). 
     GAS-COM 
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concorrenza, indebolisce il CCNL di riferimento. Ma parlare solo 
di questo ultimo aspetto, ignorando tutto il resto, è davvero 
fuorviante e fa passare il messaggio subliminale che, nella 
Logistica, le dinamiche che regolano il lavoro siano 
strutturalmente marce. Questo è un approccio inaccettabile". 
   "Sono 10 anni che Confetra si batte per un Tavolo permanente 
sulla legalità nel lavoro. Abbiamo avanzato proposte tecniche 
volte a rendere più affidabile e certificabile le selezioni 
delle società appaltatrici, modello White List presso le 
Prefetture come già avviene per il Settore Edile. Abbiamo 
chiesto norme più severe nel perseguire le cooperative spurie, 
introducendo i vincoli dell'anzianità e delle soglie minime di 
fatturato, e di rendere più incisivi i controlli. Non abbiamo 
mai messo in discussione il principio giuridico della "culpa in 
vigilando", ma abbiamo chiesto strumenti per poter fare 
effettivi accertamenti. Collaboriamo con le Prefetture di mezza 
Italia, da Milano a Bologna e Piacenza, e siamo parte attiva di 
tutti i Protocolli per la legalità fino ad ora promossi sui 
territori dal Viminale". (ANSA). 
     GAS-COM 
20-GIU-21 14:06 NNNN 
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Lavoro, Confetra: “Basta strumentalizzazioni sulla logistica” 
"Non si considera mai che il nostro CCNL si applica a circa un milione di lavoratori, ed è il secondo 
più grande CCNL privato d'Italia dopo quello del Commercio" 

 

Roma - "Trovo insopportabile che, ogni volta che si voglia parlare di Logistica e lavoro, si debba 
affrontare anzitutto il tema "legalità" quasi come se l'intero settore fosse caratterizzato da illegalità e 
soprusi". Lo dichiara il presidente di Confetra, Guido Nicolini a proposito degli incidenti dei 
giorni scorsi, sottolineando che "non accettiamo fuorvianti strumentalizzazioni". 

"Non si considera mai che il nostro CCNL si applica a circa un milione di lavoratori, ed è il secondo 
più grande CCNL privato d'Italia dopo quello del Commercio", firmato "da tutte le Confederazioni 
Datoriali e Sindacali, e classificato dal CNEL tra i contratti leader". In più già "da 3 anni" sono stati 
regolamentati dal contratto i rider. "la Legge, poi, prevede la possibilità di servirsi anche di fornitori 
e partner esterni attraverso due strumenti, e codifica quindi l'appalto di servizio per la gestione dei 
magazzini ed il contratto di trasporto per le consegne. Anche qui, chi rispetta la legge non ha 
mai avuto problemi". Chi invece "si pone fuori dalle regole fa anche un danno al mercato, inquina 
la concorrenza, indebolisce il CCNL di riferimento. Ma parlare solo di questo ultimo aspetto, 
ignorando tutto il resto, è davvero fuorviante e fa passare il messaggio subliminale che, nella 
Logistica, le dinamiche che regolano il lavoro siano strutturalmente marce. Questo è un approccio 
inaccettabile". 

"Sono 10 anni che Confetra si batte per un Tavolo permanente sulla legalità nel lavoro. Abbiamo 
avanzato proposte tecniche volte a rendere più affidabile e certificabile le selezioni delle società 
appaltatrici, modello White List presso le Prefetture come già avviene per il Settore Edile. Abbiamo 
chiesto norme più severe nel perseguire le cooperative spurie, introducendo i vincoli dell'anzianità e 
delle soglie minime di fatturato, e di rendere più incisivi i controlli. Non abbiamo mai messo in 
discussione il principio giuridico della "culpa in vigilando", ma abbiamo chiesto strumenti per 
poter fare effettivi accertamenti. Collaboriamo con le Prefetture di mezza Italia, da Milano a 
Bologna e Piacenza, e siamo parte attiva di tutti i Protocolli per la legalità fino ad ora promossi sui 
territori dal Viminale". 
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territori dal Viminale". 

 



Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Data     20/06/21

Pagina  1

Foglio   1/3Magazine dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale

D I R E T T O R E  R E S P O N S A B I L E  M A R C O  C A S A L E

Questo sito utilizza i cookie per personalizzare i contenuti, fornire servizi legati ai social media e analizzare il nostro traffico. Continuando la navigazione
acconsenti al loro impiego. OkOk

TORNA
SU

Quando è moda è moda - PortNews https://www.portnews.it/quando-e-moda-e-moda/

1 di 4 27/06/2021, 10:41

Questo sito utilizza i cookie per personalizzare i contenuti, fornire servizi legati ai social media e analizzare il nostro traffico. Continuando la navigazione
acconsenti al loro impiego. OkOk

TORNA
SU

Non si infanghi la logistica italiana - PortNews https://www.portnews.it/non-si-infanghi-la-logistica-italiana/

2 di 4 27/06/2021, 10:49



Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Data     20/06/21

Pagina  1

Foglio   2/3Magazine dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale

D I R E T T O R E  R E S P O N S A B I L E  M A R C O  C A S A L E

Questo sito utilizza i cookie per personalizzare i contenuti, fornire servizi legati ai social media e analizzare il nostro traffico. Continuando la navigazione
acconsenti al loro impiego. OkOk

TORNA
SU

Quando è moda è moda - PortNews https://www.portnews.it/quando-e-moda-e-moda/

1 di 4 27/06/2021, 10:41

“Trovo  insopportabile  che,  ogni  volta  che  si  voglia  parlare  di
Logistica e lavoro, si debba affrontare anzitutto il tema “legalità”
quasi come se l’intero Settore fosse caratterizzato da illegalità e
soprusi”.  E’  quanto  dichiara  il  presidente  di  Confetra,  Guido
Nicolini a proposito degli incidenti davanti alla Lidl di Biandrate.

“Non si considera mai che il nostro CCNL si applica a circa un
milione di lavoratori, ed è il secondo più grande CCNL privato
d’Italia  dopo  quello  del  Commercio.  Tra  l’altro  l’unico  CCNL
privato firmato da tutte le Confederazioni Datoriali e Sindacali, e
classificato dal CNEL trai contratti leader. Siamo gli unici che,
già  da  3  anni,  hanno  normato  e  regolamentato  nel  proprio
Contratto,  ad  esempio,  la  figura  dei  rider  prevedendo  tutele,
salario minimo,  rapporto di  lavoro trasparente.  La stragrande
maggioranza delle  imprese  applica  il  nostro CCNL,  altrimenti
non coprirebbe un milione di lavoratori, e non ha problemi di
sorta” afferma ancora Nicolini.

“La  Legge,  poi,  prevede  la  possibilità  di  servirsi  anche  di

contratto di trasporto per le consegne. Anche qui, chi rispetta la
legge  non  ha  mai  avuto  problemi.  Chi  sta  fuori  da  questo
perimetro  e  da  questo  quadro  di  regole,  invece,  è  giusto  ed
auspicabile che venga perseguito per reati civili, fiscali o penali.
Tra l’altro chi si  pone fuori dalle regole fa anche un danno al
mercato,  inquina  la  concorrenza,  indebolisce  il  CCNL  di
riferimento. Ma parlare solo di questo ultimo aspetto, ignorando
tutto  il  resto,  è  davvero  fuorviante  e  fa  passare  il  messaggio
subliminare  che,  nella  Logistica,  le  dinamiche che regolano il
lavoro  siano  strutturalmente  marce.  Questo  è  un  approccio
inaccettabile per chi rappresenta il Settore”.

“Quando  sono  stati  scoperti  centinaia  di  casi  di  fenomeni  di
indegno caporalato o sfruttamento in ambito tessile, agricolo o
nei cantieri edili – insiste il presidente di Confetra – nessuno si è
mai sognato di identificare ciò con l’intera industria del fashion
e  del  Made  in  Italy,  o  con  l’intera  produzione  agricola  e
vitivinicola dell’industria del  Food,  o con la grande tradizione
delle imprese di costruzione italiane. Non capisco perché solo
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Ed  anche  qui,  eviterei  di  partecipare  alla  vulgata  che  tutto
mischia  e  tutto  confonde.  Gli  scontri  di  Lodi  sono  maturati
contro il processo di internalizzazione che una nota azienda del
Settore sta conducendo. Ma non dovrebbe proprio questo essere
uno degli obiettivi dei lavoratori? È chiaro che sotto c’è qualcosa
di torbido, e c’entra ben poco il tema sindacale. Gli incidenti di
ieri sono invece avvenuti alla Lidl, ed è questione lavoristica che
attiene  alle  regole  della  GDO:  altro  settore,  altro  CCNL,  altre
dinamiche, altre regole”.

In chiusura, Nicolini commenta che “sono 10 anni che Confetra
si  batte  per  un  Tavolo  permanente  sulla  legalità  nel  lavoro,
proprio  per  coinvolgere  le  Istituzioni  in  una  più  stringente
strategia  di  prevenzione  e  repressione  dei  fenomeni  di
malaffare, ed a tutela della stragrande maggioranza di imprese
sane. Abbiamo avanzato proposte tecniche volte a rendere più

affidabile  e  certificabile  le  selezioni  delle  società  appaltatrici,
modello White List presso le Prefetture come già avviene per il
Settore Edile. Abbiamo chiesto alle Istituzioni norme più severe
nel  perseguire  le  cooperative  spurie,  introducendo  i  vincoli
dell’anzianità e delle soglie minime di fatturato, e di rendere più
incisivi  i  controlli.  Non  abbiamo  mai  messo  in  discussione  il
principio  giuridico  della  “culpa  in  vigilando”,  ma  abbiamo
chiesto  strumenti  per  poter  fare  effettivi  accertamenti
accedendo rapidamente  ad  atti  ed  informazioni  sui  potenziali
partner…sennò  c’è  poco  da  vigilare.  Collaboriamo  con  le
Prefetture  di  mezza  Italia,  da  Milano a  Bologna e  Piacenza,  e
siamo parte attiva di tutti i Protocolli per la legalità fino ad ora
promossi  sui  territori  dal  Viminale.  Siamo una grande e seria
Organizzazione  che  da  anni  cerca  di  fare  la  sua  parte,  con
metodo, proposte e rigore, sul tema”.

Questo sito utilizza i cookie per personalizzare i contenuti, fornire servizi legati ai social media e analizzare il nostro traffico. Continuando la navigazione
acconsenti al loro impiego. OkOk

TORNA
SU

Non si infanghi la logistica italiana - PortNews https://www.portnews.it/non-si-infanghi-la-logistica-italiana/

4 di 4 27/06/2021, 10:49



Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Data     20/06/21

Pagina  1

Foglio   1/1

!"#$%&"'() *&+($'(,#
!"#$
%& '()*+" %&%, -&,(.(/(0 12. /&$'"& ,&3/'"#''& $( #%%.(,# 4 3(.(&/5 6( .#7&"#'&"(1

!" #$%&'( !"!) * +(,- * !"#$%$ &'($))$#*+,&-. /0.1 $2'& %$-*+ /0. (& %$2-&+ )+#-+#. 3& 4$2&(*&/+ .
-+%$#$1 (& 3.,,+ +55#$'*+#. +'6&*7**$ &- *.8+ !-.2+-&* ! 97+(& /$8. (. -:&'*.#$ (.**$#. 5$((.
/+#+**.#&66+*$ 3+ &--.2+-&*; . ($)#7(&!< 4$ 3&/0&+#+ &- )#.(&3.'*. 3& =$'5.*#+1 >7&3$ ?&/$-&'& +
)#$)$(&*$ 3.2-& &'/&3.'*& 3.& 2&$#'& (/$#(&1 ($**$-&'.+'3$ /0. !'$' +//.**&+8$ 57$#%&+'*&
(*#78.'*+-&66+6&$'&!<

!?$' (& /$'(&3.#+ 8+& /0. &- '$(*#$ ==?4 (& +))-&/+ + /&#/+ 7' 8&-&$'. 3& -+%$#+*$#&1 .3 &- (./$'3$ )&
2#+'3. ==?4 )#&%+*$ 3:@*+-&+ 3$)$ 97.--$ 3.- =$88.#/&$!1 5&#8+*$ !3+ *7**. -. =$'5.3.#+6&$'&
A+*$#&+-& . B&'3+/+-&1 . /-+((&5&/+*$ 3+- =?C4 *#+ & /$'*#+**& -.+3.#!< @' )& 2& !3+ D +''&! ($'$ (*+*&
#.2$-+8.'*+*& 3+- /$'*#+**$ & #&3.#<

!4+ 4.22.1 )$&1 )#.%.3. -+ )$((&,&-&*; 3& (.#%&#(& +'/0. 3& 5$#'&*$#& . )+#*'.# .(*.#'& +**#+%.#($ 37.
(*#78.'*&1 . /$3&5&/+ 97&'3& -:+))+-*$ 3& (.#%&6&$ ).# -+ 2.(*&$'. 3.& 8+2+66&'& .3 &- /$'*#+**$ 3&
*#+()$#*$ ).# -. /$'(.2'.< E'/0. 97&1 /0& #&().**+ -+ -.22. '$' 0+ 8+& +%7*$ )#$,-.8&!< =0& &'%./.
!(& )$'. 57$#& 3+--. #.2$-. 5+ +'/0. 7' 3+''$ +- 8.#/+*$1 &'97&'+ -+ /$'/$##.'6+1 &'3.,$-&(/. &-
==?4 3& #&5.#&8.'*$< F+ )+#-+#. ($-$ 3& 97.(*$ 7-*&8$ +().**$1 &2'$#+'3$ *7**$ &- #.(*$1 3+%%.#$
57$#%&+'*. . 5+ )+((+#. &- 8.((+22&$ (7,-&8&'+-. /0.1 '.--+ 4$2&(*&/+1 -. 3&'+8&/0. /0. #.2$-+'$ &-
-+%$#$ (&+'$ (*#7**7#+-8.'*. 8+#/.< G7.(*$ H 7' +))#$//&$ &'+//.**+,&-.!<

!B$'$ IJ +''& /0. =$'5.*#+ (& ,+**. ).# 7' "+%$-$ ).#8+'.'*. (7--+ -.2+-&*; '.- -+%$#$< E,,&+8$
+%+'6+*$ )#$)$(*. *./'&/0. %$-*. + #.'3.#. )& +55&3+,&-. . /.#*&5&/+,&-. -. (.-.6&$'& 3.--. ($/&.*
+))+-*+*#&/&1 8$3.--$ K0&*. 4&(* )#.(($ -. L#.5.**7#. /$8. 2& +%%&.'. ).# &- B.**$#. C3&-.<
E,,&+8$/0&.(*$ '$#8. )& (.%.#. '.- ).#(.27&#. -. /$$).#+*&%. ()7#&.1 &'*#$37/.'3$ & %&'/$-&
3.--:+'6&+'&* . 3.--. ($2-&. 8&'&8. 3& 5+**7#+*$1 . 3& #.'3.#. )& &'/&(&%& & /$'*#$--&< ?$' +,,&+8$ 8+&
8.(($ &' 3&(/7((&$'. &- )#&'/&)&$ 2&7#&3&/$ 3.--+ !/7-)+ &' %&2&-+'3$!1 8+ +,,&+8$ /0&.(*$
(*#78.'*& ).# )$*.# 5+#. .55.**&%& +//.#*+8.'*&< =$--+,$#&+8$ /$' -. L#.5.**7#. 3& 8.66+ @*+-&+1 3+
F&-+'$ + M$-$2'+ . L&+/.'6+1 . (&+8$ )+#*. +**&%+ 3& *7**& & L#$*$/$--& ).# -+ -.2+-&* 5&'$ +3 $#+
)#$8$((& (7& *.##&*$#& 3+- N&8&'+-.!<

! "#$%&'()* +#&*# ,-./00- 1/23

!"#$%&'() *(+&( +&',-%#&(./00(0/"#/ +,..( ."1/+&/2(

!"#$%&"'() *&+($'(,#
!"#$
%& '()*+, -.-%

-#. /001 #. 21/0 (. 3&.456 76( %"&7&''( '"#$%&"'#'& %6" 3(# 5#"(''(5# 8 %#$$#'& 7# %&,&
%(9 7( : # // 5(.(#"7( 7( '&;;6..#'6) 7( ,4() &++() %6"#.'"&) $&.& 56;& 76. 21< 3(#
,&;'#(;6"

!" #$%&'( )*)! + ,-./ + !" #$%&&'( )*"+,- ./,0+"'1 +, &"23+)/'"21 4%1''" ."2+33+."5 )*1 )/+,6/'71 +'
89: 01''1 .12)+ 7'/;"'.1,31 ./6+.1,3"315 ,1''" ,%/6" ,/2."'+3< &/$3 =/6+0 "62< %, 2%/'/ $1.&21
&+> +.&/23",31 1 $32"317+)/5 "' $126+?+/ 01' #,%/6/- $+$31." 1)/,/.+)/ 7'/;"'1@ '" $%" 2+,,/6"3"
1AA+)+1,?" $"2< %,/ $32"/20+,"2+/ &%,3/ 0+ A/2?"B

C &"2'"21 0+ %," 612" 1 &2/&2+" D2+6/'%?+/,1 )%'3%2"'1E )*1 )/.&/2312< $)/$$1 0+ "$$1$3".1,3/5
&/$$+;+'+ )/,A'+33+ A2" + &'"(12 01''" '/7+$3+)" ." +, 01A+,+3+6" '" )/.&21,$+/,1 01''" )1,32"'+3<
,"3%2"'1 01+ 32"AA+)+ 6+" ."215 F C'1$$",02/ G",3+ "+ 6123+)+ 01''" H1012"?+/,1 "71,3+ ."2+33+.+ 1
4%+,0+ ,1''" &/$+?+/,1 &21A121,?+"'1 )/.1 /$$126"3/2+/ ,1''-+,312)/,,1$$+/,1 A2" ."21 1 3122"B

I"7'+ +,+?+ 017'+ ",,+ -89 '" 7'/;"'+??"?+/,1 1 '-16/'%?+/,1 01''1 #$%&&'( )*"+,- *",,/ &/23"3/ "''"
&/$$+;+'+3< 0+ 2+0%221 7'+ $3/)J 1 0+ )/,)1,32"21 '1 &2/0%?+/,+K $+ $3+." )*1 '1 "?+1,01 7'/;"'.1,31
*",,/ +,61$3+3/ )/.&'1$$+6".1,31 LM 32+'+/,+ 0+ 0/''"2+ "''-1$312/B N66+".1,31 '" 7'/;"'+??"?+/,1
$&+,3" *" 01312.+,"3/ 0-"'32/ )",3/ %," ."77+/21 &/31,?+"'1 6%',12";+'+3< 01''1 A+'+121 &2/0%33+61 1
0+ "')%,+ 2".+ 01''1 )"31,1 0+ "&&2/66+7+/,".1,3/5 +' )"$/ 0+ G%1? ,1 F %," )*+"2" 1$1.&'+A+)"?+/,1B

O/, F 4%+,0+ )"$%"'1 )*1 "')%,1 A2" '1 ."77+/2+ &/31,?1 1)/,/.+)*1 ./,0+"'+ $3+",/ )/,)1,32",0/
'1 '/2/ "331,?+/,+ $%''" &/$$+;+'+3< 0+ 21,012$+ "%3/$%AA+)+1,3+ +, "')%,+ $133/2+ $32"317+)+K 7'+ G3"3+
P,+3+5 +' =","0"5 +' Q+"&&/,1 1 '" =/..+$$+/,1 R%2/&1" *",,/ )/..+$$+/,"3/ $&1)+A+)*1 ","'+$+
$%''" 6%',12";+'+3< 01''1 )"31,1 0+ "&&2/66+7+/,".1,3/ 0" %, &%,3/ 0+ 6+$3" 1)/,/.+)/ 1 01''"
$+)%21??" ,"?+/,"'1 &12 "$$+)%2"21 '" 0+$&/,+;+'+3< 01''1 ."312+1 &2+.1 $32"317+)*1B

D!" 2+$&/$3" &12 '-1)/,/.+" ./,0+"'1 ,/, &/32< &12S 1$$121 4%1''" 0+ 2+,%,)+"21 "''"
7'/;"'+??"?+/,1 T $/$3+1,1 G",3+ T ." 4%1''" 0+ &%,3"21 "' )/,32/''/ $32"317+)/ 01''1 A+'+121 0+
"&&2/66+7+/,".1,3/ "716/'",0/ #$%&&'( )*"+,- 0" %, ."77+/2 ,%.12/ 0+ /2+7+,+5 '+;121 0"
&/$+?+/,+ ./,/&/'+$3+)*1 $/&2"33%33/ +, 0+&1,01,?" 0" &"1$+ &/31,?+"'.1,31 /$3+'+5 2+)12)"
."77+/21 1AA+)+1,?" 01''1 #$%&&'( )*"+,- )12)",0/ 0+ '+.+3"21 '1 6%',12";+'+3< +,32+,$1)*1 1 &2161,+21
)/, "?+/,+ .+2"31 '1 &/$$+;+'+ $32/??"3%21 1 )/''+ 0+ ;/33+7'+"EB

!"#$% &'()(*"+(#$%,- .!$(*%/% /( 01/(2%34( 56% #1/%
31#$"%#(*.



Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Data     20/06/21

Pagina  1

Foglio   1/2

 
 

20-06-21  

Tragedia a Biandrate, Confetra: “No alle 
speculazioni”. Federlogistica: “Forti 
responsabilità dello Stato” 
 

Milano – Grandi affari e molti conflitti. Sono questi i due luoghi comuni che spesso vengono 
associati al mondo della logistica: un settore che in Italia vale il 9% del Pil ed è uno di quelli che ha 
continuato a crescere anche durante il lockdown per il ricorso dei cittadini ai servizi di eCommerce. 

La conflittualità nel settore della logistica nasce dall’esternalizzazione dei servizi. Ci sono 
dipendenti con contratti negoziati con i sindacati e i dipendenti dell’appaltatore che hanno un altro 
contratto. Sempre più spesso negli ultimi mesi, picchetti di operai licenziati da qualche cooperativa, 
si sono scontrati con altri lavoratori, fino al tragico evento di venerdì scorso intorno alle 7.30 di 
mattina, di fronte ai cancelli della Lidl di Biandrate (Novara) durante una manifestazione 
sindacale organizzata da Si Cobas. 

Un autotrasportatore di 25 anni, che voleva uscire dal magazzino con il proprio mezzo, ha forzato il 
posto di blocco della protesta travolgendo uno dei lavoratori, rappresentante sindacale, e 
trascinandolo sull’asfalto per una ventina di metri. Adil Belakhdim, questo il nome della vittima, 
37 anni di origini marocchine, è morto sul colpo. Il conducente, che durante la fuga ha urtato anche 
altri due manifestanti ferendoli, è scappato senza prestare soccorso e, grazie alle telecamere di 
videosorveglianza, dopo circa un’ora è stato fermato in autostrada dai carabinieri e condotto in 
caserma per l’interrogatorio. 
 
L’incidente di venerdì scorso ha acceso di nuovo i riflettori sul mondo della logistica, considerato 
da più parti come una sorta di Far West. In primis, dal “Patto d’azione anticapitalista” a cui 
aderiscono diverse sigle a partire dal Si Cobas, di cui il sindacalista ucciso era coordinatore 
interregionale. Denuncia sollevata ancora ieri durante il sit- in in piazza della Repubblica e poi 
urlata durante il corteo fino a piazza Vittorio a Roma organizzato a sostegno dei lavoratori della 
logistica e per protestare dopo la morte di Adil. 

“Gli incidenti di venerdì scorso sono avvenuti alla Lidl, ed è questione lavoristica che attiene alle 
regole della GDO: altro settore, altro CCNL, altre dinamiche, altre regole. Trovo insopportabile 
che, ogni volta che si voglia parlare di logistica e lavoro, si debba affrontare anzitutto il tema 
“legalità” quasi come se l’intero settore fosse caratterizzato da illegalità e soprusi”, obietta Guido 
Nicolini, presidente di Confetra. 

“Non si considera mai che il nostro CCNL si applica a circa un milione di lavoratori, ed è il 
secondo più grande CCNL privato d’Italia dopo quello del Commercio. Tra l’altro l’unico CCNL 
privato firmato da tutte le confederazioni datoriali e sindacali, e classificato dal CNEL trai contratti 
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leader – afferma Nicolini –. Siamo gli unici che, già da 3 anni, hanno normato e regolamentato nel 
proprio contratto, ad esempio, la figura dei rider prevedendo tutele, salario minimo, rapporto di 
lavoro trasparente. La stragrande maggioranza delle imprese applica il nostro CCNL, altrimenti non 
coprirebbe un milione di lavoratori, e non ha problemi di sorta”. 

Nicolini rilancia una “vecchia” proposta di Confetra: “Sono 1’ che ci battiamo per un Tavolo 
permanente sulla legalità nel lavoro, proprio per coinvolgere le istituzioni in una più stringente 
strategia di prevenzione e repressione dei fenomeni di malaffare, ed a tutela della stragrande 
maggioranza di imprese sane”. 

Scende in campo anche Federlogistica-Conftrasporto per voce del suo presidente Luigi Merlo 
sulla tragedia di venerdì scorso e lo fa per chiamare in causa “le forti responsabilità dello Stato e di 
un apparato pubblico, che ha consentito per anni la nascita di finte cooperative basate sullo 
sfruttamento del lavoro; ha reso possibile lo strangolamento, frutto di una assurda parcellizzazione, 
dei piccoli operatori costretti a subire le inefficienze infrastrutturali e l’assenza di qualsiasi 
pianificazione nella distribuzione urbana nelle grandi città; ha considerato, con corresponsabilità del 
mondo industriale, la logistica alla stregua di un optional”. 

Di qui la proposta di Federlogistica di “una certificazione obbligatoria di tutte le imprese della 
filiera, di istituzione di un Albo nazionale delle imprese della logistica con criteri molto selettivi e 
con conseguente esclusione da ogni attività delle realtà che non hanno i requisiti minimi. Infine solo 
una grande alleanza del mondo della logistica sana con le organizzazioni sindacali è la chiave per 
per isolare chi prospera nella giungla”. 

“È paradossale che oggi – sottolinea Merlo – si tenti di delegare la responsabilità di questo sfascio a 
grandi gruppi internazionali che sono scesi nel nostro Paese e operano secondo regole del gioco 
industriali, regole nelle quali lo sfruttamento de lavoro, il lavoro nero e la terziarizzazione a soggetti 
non garantiti, non può rientrare e non rientra nei loro schemi organizzativo”. 

“È invece venuto il momento – prosegue il presidente di Federlogistica – che l’apparato pubblico, 
lo Stato, reciti un mea culpa e faccia i conti con le inefficienze, specchiate da opere infrastrutturali 
bloccate da anni, da apparati ministeriali insufficienti e non adeguati ai cambiamenti che si sono 
verificati, nonché da sistemi di controllo inesistenti che denunciamo da anni”.  

“Sparare oggi colpi a salve nelle direzioni sbagliate colpevolizzando gli unici operatori, quelli 
grandi – conclude Luigi Merlo – che hanno e rispettano regole del gioco, perché queste regole 
coincidono con l’efficienza del servizio, è terribilmente rischioso e può solo produrre anche per il 
governo ulteriore confusione e alibi per non intervenire seriamente nel settore”. 

 

 
 

20-06-21  

Tragedia a Biandrate, Confetra: “No alle 
speculazioni”. Federlogistica: “Forti 
responsabilità dello Stato” 
 

Milano – Grandi affari e molti conflitti. Sono questi i due luoghi comuni che spesso vengono 
associati al mondo della logistica: un settore che in Italia vale il 9% del Pil ed è uno di quelli che ha 
continuato a crescere anche durante il lockdown per il ricorso dei cittadini ai servizi di eCommerce. 

La conflittualità nel settore della logistica nasce dall’esternalizzazione dei servizi. Ci sono 
dipendenti con contratti negoziati con i sindacati e i dipendenti dell’appaltatore che hanno un altro 
contratto. Sempre più spesso negli ultimi mesi, picchetti di operai licenziati da qualche cooperativa, 
si sono scontrati con altri lavoratori, fino al tragico evento di venerdì scorso intorno alle 7.30 di 
mattina, di fronte ai cancelli della Lidl di Biandrate (Novara) durante una manifestazione 
sindacale organizzata da Si Cobas. 

Un autotrasportatore di 25 anni, che voleva uscire dal magazzino con il proprio mezzo, ha forzato il 
posto di blocco della protesta travolgendo uno dei lavoratori, rappresentante sindacale, e 
trascinandolo sull’asfalto per una ventina di metri. Adil Belakhdim, questo il nome della vittima, 
37 anni di origini marocchine, è morto sul colpo. Il conducente, che durante la fuga ha urtato anche 
altri due manifestanti ferendoli, è scappato senza prestare soccorso e, grazie alle telecamere di 
videosorveglianza, dopo circa un’ora è stato fermato in autostrada dai carabinieri e condotto in 
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“Gli incidenti di venerdì scorso sono avvenuti alla Lidl, ed è questione lavoristica che attiene alle 
regole della GDO: altro settore, altro CCNL, altre dinamiche, altre regole. Trovo insopportabile 
che, ogni volta che si voglia parlare di logistica e lavoro, si debba affrontare anzitutto il tema 
“legalità” quasi come se l’intero settore fosse caratterizzato da illegalità e soprusi”, obietta Guido 
Nicolini, presidente di Confetra. 

“Non si considera mai che il nostro CCNL si applica a circa un milione di lavoratori, ed è il 
secondo più grande CCNL privato d’Italia dopo quello del Commercio. Tra l’altro l’unico CCNL 
privato firmato da tutte le confederazioni datoriali e sindacali, e classificato dal CNEL trai contratti 
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Nicolini (Confetra) sugli scontri nella logistica: 
“Il problema non è il CCNL” 
 
 

“Trovo insopportabile che, ogni volta che si voglia parlare di logistica e lavoro, si debba affrontare 
anzitutto il tema ‘legalità’ quasi come se l’intero settore fosse caratterizzato da illegalità e soprusi”. 
E’ quanto dichiara il presidente di Confetra, Guido Nicolini a proposito degli incidenti dei giorni 
scorsi. 

“Non si considera mai che il nostro CCNL si applica a circa un milione di lavoratori, ed è il 
secondo più grande CCNL privato d’Italia dopo quello del commercio. Tra l’altro l’unico CCNL 
privato firmato da tutte le Confederazioni datoriali e sindacali, e classificato dal CNEL trai contratti 
leader. Siamo gli unici che, già da 3 anni, hanno normato e regolamentato nel proprio contratto, ad 
esempio, la figura dei rider prevedendo tutele, salario minimo, rapporto di lavoro trasparente. La 
stragrande maggioranza delle imprese applica il nostro CCNL, altrimenti non coprirebbe un milione 
di lavoratori, e non ha problemi di sorta” afferma ancora Nicolini. 

“La Legge, poi, prevede la possibilità di servirsi anche di fornitori e partner esterni attraverso due 
strumenti, e codifica quindi l’appalto di servizio per la gestione dei magazzini e il contratto di 
trasporto per le consegne. Anche qui, chi rispetta la legge non ha mai avuto problemi. Chi sta fuori 
da questo perimetro e da questo quadro di regole, invece, è giusto e auspicabile che venga 
perseguito per reati civili, fiscali o penali. Tra l’altro chi si pone fuori dalle regole fa anche un 
danno al mercato, inquina la concorrenza, indebolisce il CCNL di riferimento. Ma parlare solo di 
questo ultimo aspetto, ignorando tutto il resto, è davvero fuorviante e fa passare il messaggio 
subliminare che, nella logistica, le dinamiche che regolano il lavoro siano strutturalmente marce. 
Questo è un approccio inaccettabile per chi rappresenta il Settore”. 

Il numero uno della Confederazione generale italiana dei trasporti e della logistica ricorda che 
“quando sono stati scoperti centinaia di casi di fenomeni di indegno caporalato o sfruttamento in 
ambito tessile, agricolo o nei cantieri edili  nessuno si è mai sognato di identificare ciò con l’intera 
industria del fashion e del Made in Italy, o con l’intera produzione agricola e vitivinicola 
dell’industria del Food, o con la grande tradizione delle imprese di costruzione italiane. Non 
capisco perché solo nel nostro ambito ci si debba prestare a questa impropria sovrapposizione tra 
casi patologici da condannare e intero settore”. 

Poi ancora: “Eviterei di partecipare alla vulgata che tutto mischia e tutto confonde. Gli scontri di 
Lodi sono maturati contro il processo di internalizzazione che una nota azienda del settore sta 
conducendo. Ma non dovrebbe proprio questo essere uno degli obiettivi dei lavoratori? È chiaro che 
sotto c’è qualcosa di torbido, e c’entra ben poco il tema sindacale. Gli incidenti di ieri sono invece 
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avvenuti alla Lidl, ed è questione lavoristica che attiene alle regole della GDO: altro settore, altro 
CCNL, altre dinamiche, altre regole”. 

In chiusura, Nicolini commenta che “sono 10 anni che Confetra si batte per un Tavolo 
permanente sulla legalità nel lavoro, proprio per coinvolgere le Istituzioni in una più stringente 
strategia di prevenzione e repressione dei fenomeni di malaffare, ed a tutela della stragrande 
maggioranza di imprese sane. Abbiamo avanzato proposte tecniche volte a rendere più affidabile e 
certificabile le selezioni delle società appaltatrici, modello White List presso le Prefetture come già 
avviene per il Settore Edile. Abbiamo chiesto alle Istituzioni norme più severe nel perseguire le 
cooperative spurie, introducendo i vincoli dell’anzianità e delle soglie minime di fatturato, e di 
rendere più incisivi i controlli. Non abbiamo mai messo in discussione il principio giuridico della 
‘culpa in vigilando’, ma abbiamo chiesto strumenti per poter fare effettivi accertamenti accedendo 
rapidamente ad atti ed informazioni sui potenziali partner…sennò c’è poco da vigilare. 
Collaboriamo con le Prefetture di mezza Italia, da Milano a Bologna e Piacenza, e siamo parte 
attiva di tutti i Protocolli per la legalità fino ad ora promossi sui territori dal Viminale.  Siamo una 
grande e se 
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Coop fantasma e magheggi sui contratti: nella 
giungla dove è morto Adil 
La denuncia del mondo della logistica: "Lo Stato non fa 
controlli, manca una legge" 

 

By Claudio Paudice  

Dietro la morte di Adil Belakhdim, il sindacalista di 37 anni dei SiCobas investito e ucciso dal 
camionista 25enne Alessio Spaziano mentre manifestava davanti alla Lidl di Biandrate in provincia 
di Novara, ci sono tutti gli elementi che in molti settori economici hanno reso il lavoro un sinonimo 
di sfruttamento, il rispetto dei contratti nazionali un orpello dal sapore novecentesco, il taglio dei 
costi e dei tempi un imperativo categorico per il mondo produttivo moderno. Ma la provincia 
novarese è soprattutto l’ennesima istantanea del vuoto lasciato da anni di incuria legislativa da parte 
dello Stato, un fatto su cui concordano sindacati e imprese. 

“Quello che abbiamo visto a Biandrate è esattamente quello che non doveva succedere: un 
lavoratore che manifesta per far valere i suoi diritti, un altro lavoratore pressato dal suo datore che 
gli mette fretta per le consegne. Davanti a quel magazzino della Lidl insomma i lavoratori sono stati 
messi l’uno contro l’altro”, dice all’HuffPost Danilo Morini della Filt Cgil.  

Giungla, Far West, terra di nessuno: le metafore si sprecano per descrivere il mondo della logistica 
moderna e integrata che consente una programmazione certosina delle consegne, una pianificazione 
attenta dei costi, e un monitoraggio continuo di quella merce che spesso sembra valere più delle 
persone. Una narrazione che spesso va a discapito anche delle aziende oneste, la maggior parte: “La 
logistica conta ufficialmente circa un milione di lavoratori ai quali viene applicato il Contratto 
Nazionale della Logistica e dei Traporti, il secondo più grande Ccnl privato d’Italia dopo quello del 
Commercio, e classificato dal Cnel tra i contratti leader, tant’è che viene applicato anche ai rider per 
liberarli dalle condizioni di sfruttamento in cui spesso si trovano”, si sfoga all’HuffPost Ivano 
Russo, direttore generale di Confetra, la confederazione delle imprese logistiche.  

“Qui quello che manca è lo Stato: sono anni che chiediamo interventi normativi per evitare che 
situazioni come quelle di Biandrate continuino a ripetersi, in maniera più o meno grave”, continua 
Russo. A partire dall’introduzione di un argine alle cooperative spurie che nascono all’occorrenza 
per accaparrarsi un subappalto e poi sciogliersi subito dopo, sparendo nel nulla. 

“Abbiamo chiesto di introdurre il criterio dell’anzianità per affidare i contratti di trasporto o gli 
appalti di servizi logistici per quanto riguarda la gestione del magazzino solo ad imprese che hanno 

 
 

21-06-21  

Coop fantasma e magheggi sui contratti: nella 
giungla dove è morto Adil 
La denuncia del mondo della logistica: "Lo Stato non fa 
controlli, manca una legge" 

 

By Claudio Paudice  

Dietro la morte di Adil Belakhdim, il sindacalista di 37 anni dei SiCobas investito e ucciso dal 
camionista 25enne Alessio Spaziano mentre manifestava davanti alla Lidl di Biandrate in provincia 
di Novara, ci sono tutti gli elementi che in molti settori economici hanno reso il lavoro un sinonimo 
di sfruttamento, il rispetto dei contratti nazionali un orpello dal sapore novecentesco, il taglio dei 
costi e dei tempi un imperativo categorico per il mondo produttivo moderno. Ma la provincia 
novarese è soprattutto l’ennesima istantanea del vuoto lasciato da anni di incuria legislativa da parte 
dello Stato, un fatto su cui concordano sindacati e imprese. 

“Quello che abbiamo visto a Biandrate è esattamente quello che non doveva succedere: un 
lavoratore che manifesta per far valere i suoi diritti, un altro lavoratore pressato dal suo datore che 
gli mette fretta per le consegne. Davanti a quel magazzino della Lidl insomma i lavoratori sono stati 
messi l’uno contro l’altro”, dice all’HuffPost Danilo Morini della Filt Cgil.  

Giungla, Far West, terra di nessuno: le metafore si sprecano per descrivere il mondo della logistica 
moderna e integrata che consente una programmazione certosina delle consegne, una pianificazione 
attenta dei costi, e un monitoraggio continuo di quella merce che spesso sembra valere più delle 
persone. Una narrazione che spesso va a discapito anche delle aziende oneste, la maggior parte: “La 
logistica conta ufficialmente circa un milione di lavoratori ai quali viene applicato il Contratto 
Nazionale della Logistica e dei Traporti, il secondo più grande Ccnl privato d’Italia dopo quello del 
Commercio, e classificato dal Cnel tra i contratti leader, tant’è che viene applicato anche ai rider per 
liberarli dalle condizioni di sfruttamento in cui spesso si trovano”, si sfoga all’HuffPost Ivano 
Russo, direttore generale di Confetra, la confederazione delle imprese logistiche.  

“Qui quello che manca è lo Stato: sono anni che chiediamo interventi normativi per evitare che 
situazioni come quelle di Biandrate continuino a ripetersi, in maniera più o meno grave”, continua 
Russo. A partire dall’introduzione di un argine alle cooperative spurie che nascono all’occorrenza 
per accaparrarsi un subappalto e poi sciogliersi subito dopo, sparendo nel nulla. 

“Abbiamo chiesto di introdurre il criterio dell’anzianità per affidare i contratti di trasporto o gli 
appalti di servizi logistici per quanto riguarda la gestione del magazzino solo ad imprese che hanno 



Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Data     21/06/21

Pagina  1

Foglio   2/2

all’attivo un determinato numero di anni di servizio nel settore, per esempio”, continua Russo. 
“Oppure abbiamo chiesto di introdurre un criterio sul fatturato, a dimostrazione o meno della 
solidità di una impresa che si candida a rilevare certe forniture negli appalti di secondo livello”.  

Una battaglia, quella della legalità, che le imprese oneste e i lavoratori si trovano a combattere dallo 
stesso lato della barricata. “Queste cooperative vengono fuori come i funghi, poi a un certo punto 
non ci sono più. Nel frattempo hanno contribuito a una evasione fiscale in termini di Iva e 
soprattutto contributiva, tutto a danno della collettività”. 

Non c’è solo il mancato rispetto degli obblighi contributivi, il peccato originale sembra discendere 
dalla mancata applicazione del contratto nazionale di categoria, considerato da tutti tra i più 
tutelanti, e su cui il controllo pubblico spesso viene a mancare. “Quei ragazzi di Biandrate - 
prosegue Morini della Cgil - erano lì per chiedere il rispetto del contratto di categoria, dei Trasporti, 
e non quello che veniva loro ingiustamente applicato”. 

Ovvero quello della grande distribuzione che prevede salari più bassi e minori diritti per i lavoratori 
della logistica. E non è l’unico che viene affibbiato ai propri dipendenti da chi è guidato solo dalla 
spasmodica ricerca di minor costi per far lievitare i profitti: “C’è ad esempio il contratto 
Multiservizi firmato da Cgil, Cisl e Uil che spesso viene usato nel nostro settore per risparmiare e 
dare ai lavoratori meno diritti - spiega Russo - Col nostro contratto della logistica un facchino 
guadagna 1800 euro e può arrivare anche a 2000 con annessi e connessi. Col Multiservizi non arriva 
a superare i 1200 euro”.  

Ma chi deve vigilare sul rispetto delle norme? Secondo il sindacalista della Cgil, certamente lo 
Stato ma anche le imprese dovrebbero fare la loro parte: “Purtroppo in Italia abbiamo una debole 
legge sugli appalti pubblici e una legge inesistente su quelli privati. Non solo, lo Stato non ha mai 
potenziato l’Ispettorato del lavoro, e tutti gli infortuni che stiamo vedendo in queste settimane nelle 
fabbriche ne sono una palese dimostrazione. Anzi, lo Stato centrale è andato in direzione 
esattamente opposta. E chi paga sono le ultime ruote del carro, cioè i lavoratori che si ritrovano con 
salari inadeguati e scarsi diritti”, continua Morini. 

Eppure anche le imprese dovrebbero intervenire: “L’articolo 42 del Ccnl prevede che l’impresa, in 
caso di subappalto, debba affidare il servizio solo a chi applica il Contratto dei Trasporti, pena la 
risoluzione stessa dell’affidamento. Quando si esternalizza un servizio si può e si deve richiedere il 
rispetto di determinati requisiti, a partire dal rispetto dei diritti dei lavoratori”. 

“Purtroppo non è così semplice”, dice il direttore generale di Confetra Russo, “spesso ci si lava la 
coscienza con la culpa in vigilando ma la verità è che la legge non ci dà poteri ispettivi. Per fare un 
esempio, se la società affidante si presenta nella società affidataria per effettuare dei controlli, può 
tranquillamente essere messa alla porta. Né tantomeno può richiedere di vedere le buste paga per 
controllare stipendi e ore lavorate dei dipendenti, perché la legge non ce lo consente. E’ chiaro - 
prosegue Russo - che se la ditta A si affida alla ditta B e questa prende in prestito dei lavoratori 
dalla coop C, la ditta A non potrà mai saperne nulla. Ripeto: chi non fa la sua parte, qui, è lo Stato. 
Ma basti pensare alla Gdo, la grande distribuzione, che ha in tutto il Paese centinaia di partner e 
clienti: come possono le piccole e medie imprese italiane controllarli? E’ materialmente 
impossibile”. 
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Nazionale della Logistica e dei Traporti, il secondo più grande Ccnl privato d’Italia dopo quello del 
Commercio, e classificato dal Cnel tra i contratti leader, tant’è che viene applicato anche ai rider per 
liberarli dalle condizioni di sfruttamento in cui spesso si trovano”, si sfoga all’HuffPost Ivano 
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situazioni come quelle di Biandrate continuino a ripetersi, in maniera più o meno grave”, continua 
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per accaparrarsi un subappalto e poi sciogliersi subito dopo, sparendo nel nulla. 

“Abbiamo chiesto di introdurre il criterio dell’anzianità per affidare i contratti di trasporto o gli 
appalti di servizi logistici per quanto riguarda la gestione del magazzino solo ad imprese che hanno 
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Caso Novara, le associazioni logistiche: «Servono paletti per 
appalti e subappalti 
Genova - La morte del sindacalista Adil Belakhdim, travolto da un camion venerdì davanti al centro 
di distribuzione della Lidl di Biandrate (Novara) durante una manifestazione, ha risollevato il 
dramma delle pressioni che parte del settore dei trasporti subisce a causa di un quadro normativo 
inadeguato 

 

di A. Qua. 

Genova - La morte del sindacalista Adil Belakhdim, travolto da un camion venerdì davanti al 
centro di distribuzione della Lidl di Biandrate (Novara) durante una manifestazione, ha risollevato il 
dramma delle pressioni che parte del settore dei trasporti subisce a causa di un quadro normativo 
inadeguato rispetto alla realtà, specie nel meccanismo degli appalti e subappalti nella distribuzione 
all’ultimo miglio. 

Le associazioni di categoria ieri hanno marcato il solco tra le aziende e serie e i fenomeni di 
caporalato che prosperano tra le pieghe di una normativa incompleta: «Sono 10 anni - dice Guido 
Nicolini, presidente della Confetra, la confederazione generale dei trasporti - che chiediamo alle 
istituzioni una strategia per la repressione del malaffare, presentando molte proposte tecniche per 
rendere più affidabile e certificabile la selezione delle società appaltatrici, su modello delle White 
List nelle Prefetture, come giù avviene per il settore edile. Abbiamo chiesto norme più severe per 
perseguire le cooperative spurie, introducendo i vincoli dell’anzianità e delle soglie minime di 
fatturato, e di rendere più incisivi i controlli, chiedendo strumenti per varare atti e informazioni su 
potenziali partner. Il nostro contratto - precisa Nicolini - è il secondo più grande in Italia dopo 
quello del commercio». 

Luigi Merlo, presidente della Federlogistica, che ha Amazon tra gli associati, propone «una 
certificazione obbligatoria di tutte le imprese della filiera, di istituzione di un Albo nazionale delle 
imprese della logistica con criteri molto selettivi e con conseguente esclusione da ogni attività delle 
realtà che non hanno i requisiti minimi. Solo una grande alleanza nel mondo della logistica sana con 
i sindacati è la chiave per isolare chi prospera nella giungla. Lo Stato - aggiunge Merlo - ha 
consentito per anni la nascita di finte cooperative basate sullo sfruttamento; ha reso possibile lo 
strangolamento, frutto di un’assurda parcellizzazione, dei piccoli operatori costretti a subire carenze 
infrastrutturali e mancanza di pianificazione nella distribuzione urbana. Considerando, con la 
corresponsabilità dell’industria, la logistica come un optional». 

 

 

 
 

21-06-21  

Caso Novara, le associazioni logistiche: «Servono paletti per 
appalti e subappalti 
Genova - La morte del sindacalista Adil Belakhdim, travolto da un camion venerdì davanti al centro 
di distribuzione della Lidl di Biandrate (Novara) durante una manifestazione, ha risollevato il 
dramma delle pressioni che parte del settore dei trasporti subisce a causa di un quadro normativo 
inadeguato 

 

di A. Qua. 

Genova - La morte del sindacalista Adil Belakhdim, travolto da un camion venerdì davanti al 
centro di distribuzione della Lidl di Biandrate (Novara) durante una manifestazione, ha risollevato il 
dramma delle pressioni che parte del settore dei trasporti subisce a causa di un quadro normativo 
inadeguato rispetto alla realtà, specie nel meccanismo degli appalti e subappalti nella distribuzione 
all’ultimo miglio. 

Le associazioni di categoria ieri hanno marcato il solco tra le aziende e serie e i fenomeni di 
caporalato che prosperano tra le pieghe di una normativa incompleta: «Sono 10 anni - dice Guido 
Nicolini, presidente della Confetra, la confederazione generale dei trasporti - che chiediamo alle 
istituzioni una strategia per la repressione del malaffare, presentando molte proposte tecniche per 
rendere più affidabile e certificabile la selezione delle società appaltatrici, su modello delle White 
List nelle Prefetture, come giù avviene per il settore edile. Abbiamo chiesto norme più severe per 
perseguire le cooperative spurie, introducendo i vincoli dell’anzianità e delle soglie minime di 
fatturato, e di rendere più incisivi i controlli, chiedendo strumenti per varare atti e informazioni su 
potenziali partner. Il nostro contratto - precisa Nicolini - è il secondo più grande in Italia dopo 
quello del commercio». 

Luigi Merlo, presidente della Federlogistica, che ha Amazon tra gli associati, propone «una 
certificazione obbligatoria di tutte le imprese della filiera, di istituzione di un Albo nazionale delle 
imprese della logistica con criteri molto selettivi e con conseguente esclusione da ogni attività delle 
realtà che non hanno i requisiti minimi. Solo una grande alleanza nel mondo della logistica sana con 
i sindacati è la chiave per isolare chi prospera nella giungla. Lo Stato - aggiunge Merlo - ha 
consentito per anni la nascita di finte cooperative basate sullo sfruttamento; ha reso possibile lo 
strangolamento, frutto di un’assurda parcellizzazione, dei piccoli operatori costretti a subire carenze 
infrastrutturali e mancanza di pianificazione nella distribuzione urbana. Considerando, con la 
corresponsabilità dell’industria, la logistica come un optional». 

 

 



Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Data     21/06/21

Pagina  14

Foglio   1/121/06/2021
Pag. 14 Ed. Genova

diffusione:28561
tiratura:42069

La proprietÃ  intellettuale Ã¨ riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa Ã¨ da intendersi per uso privato

21/06/2021
Pag. 14 Ed. Genova

diffusione:28561
tiratura:42069

La proprietÃ  intellettuale Ã¨ riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa Ã¨ da intendersi per uso privato



Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Data     21/06/21

Pagina  1

Foglio   1/2
Sei in Home » Logistica » Tutti contro la logistica: la storia del dito e della luna

MAGAZINE ON LINE DI ECONOMIA DEL MARE E DEI TRASPORTI

Logistica
21/06/21 12:38

Tutti contro la logistica: la storia del dito e della luna

Settore messo in croce dopo gli scontri di Tavazzano e la tragedia di Biandrate: le associazioni di categoria fanno quadrato, la politica si dà allo
scaricabarile

“La politica deve risolvere le contraddizioni sociali esplose nella logistica, fermando guerre tra lavoratori”. A dirlo con inedita risolutezza, dopo gli scontri all’esterno di un
magazzino a Tavazzano (Lodi) e la tragedia di Biandrate (Novara), dove un sindacalista ha perso la vita, travolto da un camion durante un presidio, è stato Giuseppe
Provenzano, forse dimenticandosi di essere egli stesso la politica, essendo vicesegretario del PD ed ex ministro, e finendo quindi per esortare se stesso a fare qualcosa
che, per sua stessa ammissione, non ha ancora fatto.

Sfugge a lui, e probabilmente anche al ministro del Lavoro Andrea Orlando che a poche ore dai fatti aveva già trovato un colpevole (“la logica dell'esternalizzazione, quella
che produce un doppio regime, ha portato a questi episodi di scontro: il tuo dipendente con un contratto regolare negoziato con i sindacati e il dipendente dell'appaltatore
con un altro contratto, ammesso che gli venga applicato”, ha detto a Repubblica) che in quanto successo nei due episodi di cronaca la logistica sì c’entra, ma svolge un po’
il ruolo dei canarini nelle miniere. E che quindi quel clima rischia di diffondersi a macchia d’olio in un Paese reduce da un anno e mezzo di pandemia che ha allargato le
differenze sociali, con il blocco dei licenziamenti che sta per venire meno senza che ad attendere ci siano segnali incoraggianti di ripresa a fare da contraltare.

E così  la  logistica  è  finita  nel  mirino:  la  soluzione forse  più  facile  e  conveniente  per  molti.  Le  associazioni  di  categoria,  però,  provano a  fare  quadrato.  Diretto  e
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La manifestazione dei Si Cobas a Roma dopo i fatti di Biandrate

inequivocabile  il  messaggio  di  Guido  Nicolini,
presidente  di  Confetra:  “Trovo  insopportabile
che, ogni volta che si voglia parlare di logistica e
lavoro,  si  debba  affrontare  anzitutto  il  tema
legalità  quasi  come  se  l'intero  settore  fosse
caratterizzato  da  illegalità  e  soprusi.  Non  si
considera mai che il nostro CCNL si applica a
circa un milione di lavoratori, ed è il secondo più
grande contratto privato d'Italia dopo quello del
Commercio. Tra l'altro l'unico privato firmato da
tutte  le  confederazioni  datoriali  e  sindacali,  e
classificato dal CNEL trai contratti leader. Siamo
gli  unici  che, già da 3 anni,  hanno normato e
regolamentato  nel  proprio  contratto,  ad
esempio, la figura dei rider prevedendo tutele,
salario minimo, rapporto di  lavoro trasparente.
La  stragrande  maggioranza  delle  imprese
applica  il  nostro  CCNL,  altrimenti  non
coprirebbe  un  milione  di  lavoratori,  e  non  ha
problemi di sorta”.

E infatti,  dopo i  fatti  di  Biandrate, Lidl  Italia in
una nota ha evidenziato che “l’azienda applica a
tutti i circa 2.500 lavoratori delle 10 piattaforme
logistiche in Italia non il contratto della logistica,
ma  il  CCNL  della  distribuzione  moderna
organizzata,  insieme  ad  un  ulteriore  contratto
integrativo”.

Quasi  a  voler  dare  ragione  a  Nicolini,  che
aggiunge: “La legge prevede la possibilità di servirsi anche di fornitori e partner esterni attraverso due strumenti, e codifica quindi l'appalto di servizio per la gestione dei
magazzini ed il contratto di trasporto per le consegne. Anche qui, chi rispetta la legge non ha mai avuto problemi. Chi sta fuori da questo perimetro e da questo quadro di
regole, invece, è giusto ed auspicabile che venga perseguito per reati civili, fiscali o penali. Tra l'altro chi si pone fuori dalle regole fa anche un danno al mercato, inquina la
concorrenza,  indebolisce il  CCNL di  riferimento.  Ma parlare solo di  questo ultimo aspetto,  ignorando tutto  il  resto,  è  davvero fuorviante e fa  passare il  messaggio
subliminare che, nella logistica, le dinamiche che regolano il lavoro siano strutturalmente marce. Questo è un approccio inaccettabile per chi rappresenta il settore”.

“Quando sono stati scoperti centinaia di casi di fenomeni di indegno caporalato o sfruttamento in ambito tessile, agricolo o nei cantieri edili – insiste il presidente di Confetra
-  nessuno si è mai sognato di identificare ciò con l'intera industria del fashion e del Made in Italy, o con l'intera produzione agricola e vitivinicola dell'industria del food, o con
la grande tradizione delle imprese di costruzione italiane. Non capisco perché solo nel nostro ambito ci si debba prestare a questa impropria sovrapposizione tra casi
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patologici da condannare e intero settore”.

Federlogistica, per voce del suo presidente Luigi Merlo, chiama in causa “le forti responsabilità dello Stato e di un apparato pubblico che ha consentito per anni la nascita di
finte cooperative basate sullo sfruttamento del lavoro; ha reso possibile lo strangolamento, frutto di una assurda parcellizzazione, dei piccoli operatori costretti a subire le
inefficienze infrastrutturali e l’assenza di qualsiasi pianificazione nella distribuzione urbana nelle grandi città; ha considerato, con corresponsabilità del mondo industriale, la
logistica alla stregua di un optional”.

La proposta messa sul tavolo è quella di una certificazione obbligatoria di tutte le imprese della filiera, di istituzione di un Albo nazionale delle imprese della logistica con
criteri molto selettivi e con conseguente esclusione da ogni attività delle realtà che non hanno i requisiti minimi. “È paradossale che oggi – sottolinea Merlo – si tenti di
delegare la responsabilità di questo sfascio a grandi gruppi internazionali che sono scesi nel nostro Paese e operano secondo regole del gioco industriali, regole nelle quali
lo sfruttamento de lavoro, il lavoro nero e la terziarizzazione a soggetti non garantiti, non può rientrare e non rientra nei loro schemi organizzativo”.

“È invece venuto il momento – prosegue il Presidente di Federlogistica – che l’apparato pubblico, lo Stato, reciti un mea culpa e faccia i conti con le inefficienze, specchiate
da opere infrastrutturali bloccate da anni, da apparati ministeriali insufficienti e non adeguati ai cambiamenti che si sono verificati, nonché da sistemi di controllo inesistenti
che denunciamo da anni”.

“Sparare oggi colpi a salve nelle direzioni sbagliate colpevolizzando gli unici operatori, quelli grandi – conclude Luigi Merlo – che hanno e rispettano regole del gioco,
perché queste regole coincidono con l’efficienza del servizio, è terribilmente rischioso e può solo produrre anche per il  governo ulteriore confusione e alibi  per non
intervenire seriamente nel settore”.

P.R.
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ALBERTO GHIARA

Si dice chela pande-
mia abbia evidenzia-
to l’importanza del-
la logistica anche fra 
i non addetti ai lavo-
ri. «La logistica - dice 

Ivano Russo, direttore genera-
le di Confetra - è già da qualche 
anno uscita dal cono d’ombra e 
viene considerato uno dei pun-
ti fondamentali intorno a cui si 
sta ridefinendo il sistema eco-
nomico mondiale. L’intero ci-
clo produttivo è riorganizzato 
in funzione della supply chain 
globale, si pensi al tema della 
Via della seta, della guerra dei 
dazi, alla battaglia per il 5g, alla 
Brexit. Poi tutto questo in Italia 
arriva più blando. Ma i grandi 
Stati  del  vecchio  continente,  
Germania,  Francia,  Olanda,  
Belgio, da trent’anni costruisco-
no un pezzo decisivo del loro 
Pil sulla logistica. In Italia ha co-
minciato ora a diventare tema 
globale: nel 2019 dedicammo 
la nostra Agorà di Confetra al 
secolo della logistica. La pande-
mia ha fatto da detonatore di 
una dinamica di disclosure che 
era già in atto».

Il Pnrr recepisce questa con-
sapevolezza?
«Nel Pnrr c’è un’intera missio-
ne dedicata a logistica, infra-
strutture e intermodale e non
era scontato. Poi ci sono risor-
seeriformecheriguardanoan-
che i nostri settori in quattro
missioni su sei. È passato il
messaggio che la logistica, es-
sendo il sistema circolatorio
dell’economia reale, è trasver-
saleper definizione».
Quali sono i punti del Piano 
più importanti?
«Quellidellamissione3sonode-
stinati alnostro mondo. Cisono
61miliardidicui41perleferro-
vie, in parte per l’alta velocità
passeggeri, in parte per i grandi
corridoimerci, ilcompletamen-
to dell’ultimo miglio di connes-
sione dei porti con la rete. Ci so-
no 4 miliardi e mezzo sui porti,
250milioniperladigitalizzazio-
nedellasupplychainlogisticala-
toimprese,diincentiviagliinve-
stimenti verso la blockchain,
l’Internet-of-things, la stampa
3d,il5g.Cisonoduemiliardisul-
le smart road. E’ un pacchetto
moltosolido.Poicisonoproget-
ti sulla logistica in agricoltura,
sulla filiera ittica e del freddo.

C’è una missione intera dedica-
ta a noi e in più tantissimi inter-
venti sulla transizione digitale,
sulla transizione verde, sulla ri-
cerca applicata e l’innovazione
che parlano anche al nostro set-
tore. Losforzo dev’essere anche
nostrodisaperintercettareque-
steopportunità».
A  quale  modello  si  punta?  
Una logistica concentrata su 
pochi hub o su nodi più nume-
rosi e distribuiti, più sul Nord 
o più sul Sud del Paese?
«Dipende dalle risorse. Se si
parla di completamento delle
reti Ten-T e dei corridoi, serve
un grande presidio centrale:
sono opere di rilevanza inter-
nazionale, dove l’Italia è con-
traente di trattati europei: To-
rino-Lione, Terzo valico, serve
una regia forte. Dove ci sono
misure che puntano a incenti-
vareleimprese,gli investimen-
ti,c’èbisognodiunagrandeca-
pacità di ascolto bottom-up
sul fabbisogno digitale delle
imprese logistiche italiane.
Questa è la principale grande
vera novità di questa stagione
di governo. Per la prima volta
siamo riusciti a affermare l’i-
dea che la logistica non può es-

seresostenutasoloconletradi-
zionali misure verticali: ferro-
bonus, marebonus, sconto pe-
daggio. Si affianca una politi-
ca industriale orizzontale per
le imprese logistiche, che han-
no il problema della sottocapi-
talizzazione, di una scarsissi-
ma tendenza all’internaziona-
lizzazione, a bassi investimen-
tinella formazione,nellaricer-
ca applicata, nella digital tran-
sformation. Dobbiamo aggre-
direquesto punto».
Lo Sportello unico doganale 
e dei controlli fatica a partire.
«Nella missione 3 del Pnrr, ol-
tre alla parte investimenti c’è
unapartepernoiancorapiùim-
portante sulle riforme che Bru-
xelles ha imposto in cambio
dell’ottenimento delle risorse.
SonoleriformecheConfetrare-
clamadaanni.L’entratainvigo-
re dello Sportello unico (133
procedimenti amministrativi
nei porti, 67 sono in capo alle
dogane, gli altri a 13 altre pub-
blicheamministrazione)èscrit-
ta nel Pnrr, perché verrà final-
menteemanatoildecretomini-
steriale attuativo della riforma
deiportidel2016» . —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ivano Russo
«Logistica, dal Pnrr una spinta decisiva»

«Lo sforzo deve
essere anche nostro:
dobbiamo sapere
intercettare
le opportunità
derivanti dal Piano»
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23-06-21  

A Radio RAI 1 Fabio Marrocco intervistato da Paola Bonanni su 
Logistica e Lavoro 
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A Radio RAI 1 Fabio Marrocco intervistato da Paola Bonanni su 
Logistica e Lavoro 
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23-06-21  

 

Ruggerone (Assologistica): “Applicare il reato 
di blocco stradale” 
 
 

Far rispettare le leggi che disciplinano il reato di blocco stradale. È una delle richieste avanzate da 
Umberto Ruggerone, da poco nominato presidente di Assologistica, in un intervento a sua firma 
pubblicato a seguito dei ‘fatti di Biandrate’, e in buona parte centrato sul tema del rispetto della 
legalità. 

La riflessione di Ruggerone parte dalla considerazione del ruolo strategico, ora sempre più 
riconosciuto anche pubblicamente, della logistica come supporto necessario a un paese in ripresa, i 
cui servizi pertanto meriterebbero di essere inclusi (compresa la consegna della merce a domicilio) 
tra quelli individuati come “pubblici essenziali” ai sensi della L. 146/1990. 

Ampia parte della disamina come detto è poi dedicata al tema del rispetto delle regole e della 
legalità, sia dal lato dei “tanti lavoratori e collaboratori della logistica” che “meritano rispetto e 
tutela”, sia da quello delle “aziende associate” che “meritano di essere ascoltate quando spesso 
propongono soluzioni ed efficientamenti e di essere aiutate quando […] segnalano anch’esse 
violazioni e atteggiamenti sospetti quando non palesemente minacciosi”. 
Una linea che viene declinata dal presidente di Assologistica a partire dall’invito ad applicare 
quanto stabilito in particolare dall’art.23 del cosiddetto Dl Sicurezza (che ha reintrodotto il reato di 
blocco stradale, dopo la depenalizzazione introdotta dal d.lgs. n. 507/1999, tra molte critiche incluse 
quelle dei sindacati confederali), ma anche con la richiesta di “controlli e norme più severe nel 
perseguire le cooperative spurie”, “strumenti per poter fare effettivi accertamenti, accedendo 
rapidamente ad atti e informazioni sui potenziali partner”, la “stesura di protocolli che siano 
promossi sui territori dal Viminale” nonché l’avvio di un “osservatorio permanente sulle regole, che 
coinvolga le istituzioni, a tutela di lavoratori e delle imprese con il necessario coinvolgimento dei 
confederali”. 
Le proposte, conclude l’associazione, saranno presentate al Ministro del lavoro Andrea Orlando, cui 
Assologistica aveva chiesto un incontro già “il giorno prima del dramma di Biandrate”. Tra le 
misure 

che l’associazione intende avanzare al ministro ci saranno inoltre “l’inserimento del contratto di 
logistica tra i contratti tipici del C.C. per prevenire ed eliminare contenziosi”, nonché la 
compilazione di ‘white list’ delle società appaltatrici presso le Prefetture, già promossa anche da 
Confetra e Federlogistica. 

 
 

20-06-21  

Nicolini (Confetra) sugli scontri nella logistica: 
“Il problema non è il CCNL” 
 
 

“Trovo insopportabile che, ogni volta che si voglia parlare di logistica e lavoro, si debba affrontare 
anzitutto il tema ‘legalità’ quasi come se l’intero settore fosse caratterizzato da illegalità e soprusi”. 
E’ quanto dichiara il presidente di Confetra, Guido Nicolini a proposito degli incidenti dei giorni 
scorsi. 

“Non si considera mai che il nostro CCNL si applica a circa un milione di lavoratori, ed è il 
secondo più grande CCNL privato d’Italia dopo quello del commercio. Tra l’altro l’unico CCNL 
privato firmato da tutte le Confederazioni datoriali e sindacali, e classificato dal CNEL trai contratti 
leader. Siamo gli unici che, già da 3 anni, hanno normato e regolamentato nel proprio contratto, ad 
esempio, la figura dei rider prevedendo tutele, salario minimo, rapporto di lavoro trasparente. La 
stragrande maggioranza delle imprese applica il nostro CCNL, altrimenti non coprirebbe un milione 
di lavoratori, e non ha problemi di sorta” afferma ancora Nicolini. 

“La Legge, poi, prevede la possibilità di servirsi anche di fornitori e partner esterni attraverso due 
strumenti, e codifica quindi l’appalto di servizio per la gestione dei magazzini e il contratto di 
trasporto per le consegne. Anche qui, chi rispetta la legge non ha mai avuto problemi. Chi sta fuori 
da questo perimetro e da questo quadro di regole, invece, è giusto e auspicabile che venga 
perseguito per reati civili, fiscali o penali. Tra l’altro chi si pone fuori dalle regole fa anche un 
danno al mercato, inquina la concorrenza, indebolisce il CCNL di riferimento. Ma parlare solo di 
questo ultimo aspetto, ignorando tutto il resto, è davvero fuorviante e fa passare il messaggio 
subliminare che, nella logistica, le dinamiche che regolano il lavoro siano strutturalmente marce. 
Questo è un approccio inaccettabile per chi rappresenta il Settore”. 

Il numero uno della Confederazione generale italiana dei trasporti e della logistica ricorda che 
“quando sono stati scoperti centinaia di casi di fenomeni di indegno caporalato o sfruttamento in 
ambito tessile, agricolo o nei cantieri edili  nessuno si è mai sognato di identificare ciò con l’intera 
industria del fashion e del Made in Italy, o con l’intera produzione agricola e vitivinicola 
dell’industria del Food, o con la grande tradizione delle imprese di costruzione italiane. Non 
capisco perché solo nel nostro ambito ci si debba prestare a questa impropria sovrapposizione tra 
casi patologici da condannare e intero settore”. 

Poi ancora: “Eviterei di partecipare alla vulgata che tutto mischia e tutto confonde. Gli scontri di 
Lodi sono maturati contro il processo di internalizzazione che una nota azienda del settore sta 
conducendo. Ma non dovrebbe proprio questo essere uno degli obiettivi dei lavoratori? È chiaro che 
sotto c’è qualcosa di torbido, e c’entra ben poco il tema sindacale. Gli incidenti di ieri sono invece 
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25-06-21  

Domani, ore 13.30, Ivano Russo ospite a Radio 24. Si discute di Logistica e lavoro, PNRR e degli 
Stati Generali del Mezzogiorno 
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Domani, ore 13.30, Ivano Russo ospite a Radio 24. Si discute di Logistica e lavoro, PNRR e degli 
Stati Generali del Mezzogiorno 
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Cargo ferroviario - Confetra annuncia il Forum di Pietrarsa, il 5 luglio 
 

”Il 5 luglio torna il Forum di Pietrarsa, finalmente in presenza, e nella location nella quale 
nacque nel 2016. Un appuntamento fisso per l’agenda di Confetra, che fin dal primo anno ne ha 
sostenuto la realizzazione perché, come commenta il presidente Guido Nicolini “avvertivamo tutti 
il bisogno di costruire un grande appuntamento nazionale permanente per discutere di cargo 
ferroviario, di trasporto intermodale e combinato, di rapporti tra imprese produttrici ed operatori 
logistici, di reti Ten T, infrastrutture, incentivi a sostegno dello shift modale. Insomma, quella che 
poi sarebbe divenuta la ‘cura del ferro’, ha trovato nel nostro evento il naturale contenitore di 
confronto tra Istituzioni ed Organizzazioni di rappresentanza”. 

Il Forum si è svolto nel 2016 e nel 2017 presso il Museo Nazionale delle Ferrovie dello Stato della 
cittadina campana in provincia di Napoli, poi è ‘emigrato’ a Genova nel 2018, in segno di solidarietà 
e vicinanza alla Città della Lanterna dopo la tragedia del Ponte Morandi. Nel 2019 l’esperienza di 
Trieste, per discutere “sul campo” di Via della Seta terrestre, cintura ferroviaria e Area Balcanica. 
Quest’anno si torna a Pietrarsa. 

“Il nostro Forum vive in continua evoluzione” continua il presidente Nicolini “ un appuntamento di 
lotta e di governo, se mi si passa la battuta. Con i Governi che si sono succeduti dal 2015 al 2017, 
siamo stati co-protagonisti di una grande stagione di confronto positivo e risultati concreti. Poi 
l’edizione di Genova fu una specie di ‘rodeo’dialettico tra il Professor Ponti, ‘No Tav’ed all’epoca 
Coordinatore della STM del MIT di Toninelli, ed i Commissari ai Corridoi. Il confronto con Paolo 
Foietta,Commissario della Torino –Lione, resta memorabile. Fortunatamente ora il clima è cambiato, 
e da ormai due anni siamo tornati a lavorare gomito a gomito con l’Esecutivo per l’attuazione degli 
obiettivi fissati dal Green New Deal UE –Agenda 2030 prima, e dal PNRR oggi. Ma di Pietrarsa 
sottolineerei, al netto delle questioni di merito, lo spirito da sempre unitario, costruttivo, plurale. 

Prima con Confindustria, ora anche con Confcommercio Conftrasporto, si conferma un appuntamento 
strategico anche per il dialogo interconfederale e tra il mondo della Rappresentanza e le Istituzioni”. 
E sul punto torna, nella nota, anche il presidente di Assoferr, Andreas Nolte: “Siamo orgogliosi 
che con l’organizzazione del Forum di Pietrarsa, Assoferr si sia resa ancora una volta di più 
protagonista nel dibattito tra istituzioni ed imprenditoria del settore. Soprattutto in questo momento 
storico per tutto il Sistema Paese, nel segno della condivisione, inclusione e collaborazione che 
contraddistingue da sempre la nostra Associazione”. 
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Pietrarsa: il 5 luglio la V edizione. Nicolini (Confetra), offrirà
spunti preziosi per Governo e operatori
Author : com

Date : 30 Giugno 2021

(FERPRESS) - Roma, 30 GIU - Il 5 luglio torna il Forum di Pietrarsa, finalmente in presenza, e nella
location nella quale nacque nel 2016. Un appuntamento fisso per lʼagenda di Confetra, che fin dal primo
anno ne ha sostenuto la realizzazione perché, come commenta il Presidente Guido Nicolini “avvertivamo
tutti il bisogno di costruire un grande appuntamento nazionale permanente per discutere di cargo
ferroviario, di trasporto intermodale e combinato, di rapporti tra imprese produttrici ed operatori logistici, di
reti Ten T, infrastrutture, incentivi a sostegno dello shift modale. Insomma, quella che poi sarebbe
divenuta la ʻcura del ferroʼ, ha trovato nel nostro evento il naturale contenitore di confronto tra Istituzioni
ed Organizzazioni di rappresentanza”.

Il Forum si è svolto nel 2016 e nel 2017 presso il Museo Nazionale delle Ferrovie dello Stato della
cittadina campana in provincia di Napoli, poi è ʻemigratoʼ a Genova nel 2018, in segno di solidarietà e
vicinanza alla Città della Lanterna dopo la tragedia del Ponte Morandi. Nel 2019 lʼesperienza di Trieste,
per discutere “sul campo” di Via della Seta terrestre, cintura ferroviaria e Area Balcanica. Questʼanno si
torna a Pietrarsa.

“Il nostro Forum vive in continua evoluzione” continua il Presidente Nicolini “ un appuntamento di lotta e
di governo, se mi si passa la battuta. Con i Governi che si sono succeduti dal 2015 al 2017, siamo stati co-
protagonisti di una grande stagione di confronto positivo e risultati concreti. Poi lʼedizione di Genova fu
una specie di ʻrodeoʼ dialettico tra il Professor Ponti, ʻNo Tavʼ ed allʼepoca Coordinatore della STM del
MIT di Toninelli, ed i Commissari ai Corridoi. Il confronto con Paolo Foietta, Commissario della Torino –
Lione, resta memorabile. Fortunatamente ora il clima è cambiato, e da ormai due anni siamo tornati a
lavorare gomito a gomito con lʼEsecutivo per lʼattuazione degli obiettivi fissati dal Green New Deal UE –
Agenda 2030 prima, e dal PNRR oggi. Ma di Pietrarsa sottolineerei, al netto delle questioni di merito, lo
spirito da sempre unitario, costruttivo, plurale. Prima con Confindustria, ora anche con Confcommercio
Conftrasporto, si conferma un appuntamento strategico anche per il dialogo interconfederale e tra il
mondo della Rappresentanza e le Istituzioni”.

E sul punto torna, nella nota, anche il Presidente di Assoferr, Andreas Nolte: “Siamo orgogliosi che con
lʼorganizzazione del Forum di Pietrarsa, Assoferr si sia resa ancora una volta di più protagonista nel
dibattito tra istituzioni ed imprenditoria del settore. Soprattutto in questo momento storico per tutto il
Sistema Paese, nel segno della condivisione, inclusione e collaborazione che contraddistingue da sempre
la nostra Associazione”.
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Da Pietrarsa spunti di riflessione per
il Governo

ROMA – Il 5 Luglio torna il Forum di Pietrarsa, che “offrirà spunti di
riflessione per il Governo”, afferma il presidente di Confetra, Guido
Nicolini. La quinta edizione del Forum torna finalmente in presenza, e nella
location nella quale nacque nel 2016. Un appuntamento fisso per l’agenda di
Confetra, che fin dal primo anno ne ha sostenuto la  realizzazione perché,
come commenta Nicolini: “avvertivamo tutti il bisogno di costruire un grande



Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Data     30/06/21

Pagina  1

Foglio   2/3

  

30 Giugno 2021 - Redazione

https://www.messaggeromarittimo.it/da-pietrarsa-spunti-di-riflessione-per-il-
governo/ | 30 Giugno 2021 - Redazione

appuntamento nazionale permanente per discutere di cargo ferroviario, di
trasporto intermodale e combinato, di rapporti tra imprese produttrici ed
operatori logistici, di reti Ten-T, infrastrutture, incentivi a sostegno
dello shift modale. Insomma, quella che poi sarebbe divenuta la ‘cura del
ferro’, ha trovato nel nostro evento il naturale contenitore di confronto tra
Istituzioni ed Organizzazioni di rappresentanza”.

Il Forum si è svolto nel 2016 e nel 2017 presso il Museo Nazionale delle
Ferrovie dello Stato della cittadina campana in provincia di Napoli, poi è
‘emigrato’ a Genova nel 2018, in segno di solidarietà e vicinanza alla Città
della Lanterna dopo la tragedia del Ponte Morandi. Nel 2019 l’esperienza di
Trieste, per discutere “sul campo” di Via della Seta terrestre, cintura 
ferroviaria e Area Balcanica. Quest’anno si torna a Pietrarsa.

“Il nostro Forum vive in continua evoluzione” continua il presidente Nicolini
“ un appuntamento di lotta e di governo, se mi si passa la battuta. Con i
Governi che si sono succeduti dal 2015 al 2017, siamo stati co-protagonisti
di una grande stagione di confronto positivo e risultati concreti. Poi
l’edizione di Genova fu una specie di ‘rodeo’ dialettico tra il Professor
Ponti, ‘No Tav’ ed all’epoca Coordinatore della STM del MIT di Toninelli, ed
i Commissari ai Corridoi. Il confronto con Paolo Foietta, Commissario della
Torino – Lione, resta memorabile. Fortunatamente ora il clima è cambiato, e
da ormai due anni siamo tornati a lavorare gomito a gomito con l’Esecutivo
per l’attuazione degli obiettivi fissati dal Green New Deal UE – Agenda 2030
prima, e dal PNRR oggi. Ma di Pietrarsa sottolineerei, al netto delle
questioni di merito, lo spirito da sempre unitario, costruttivo, plurale.
Prima con Confindustria,
ora anche con Confcommercio Conftrasporto, si conferma un appuntamento
strategico anche per il dialogo interconfederale e tra il mondo della
Rappresentanza e le Istituzioni”.

“Sono certo – conclude il presidente di Confetra – che l’evento offrirà
spunti di riflessione preziosi per il Governo, oltre che per gli operatori
del settore”.

E sul punto torna, nella nota, anche il presidente di Assoferr, Andreas
Nolte: “Siamo orgogliosi che con l’organizzazione del Forum di Pietrarsa,
Assoferr si sia resa ancora una volta di più protagonista nel dibattito tra
istituzioni ed imprenditoria del settore. Soprattutto in questo momento
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storico per tutto il Sistema Paese, nel segno della condivisione, inclusione
e collaborazione che contraddistingue da sempre la nostra Associazione”.
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Torna il Forum di Pietrarsa  
 
 
Il 5 luglio torna il Forum di Pietrarsa, finalmente in presenza, e nella location 
nella quale nacque nel 2016. Un appuntamento fisso per l’agenda di Confetra, 
che fin dal primo anno ne ha sostenuto la realizzazione perché, come commenta 
il Presidente Guido Nicolini “avvertivamo tutti il bisogno di costruire un 
grande appuntamento nazionale permanente per discutere di cargo 
ferroviario, di trasporto intermodale e combinato, di rapporti tra 
imprese produttrici ed operatori logistici, di reti Ten T, 
infrastrutture, incentivi a sostegno dello shift modale. Insomma, quella 
che poi sarebbe divenuta la ‘cura del ferro’, ha trovato nel nostro evento il 
naturale contenitore di confronto tra Istituzioni ed Organizzazioni di 
rappresentanza”.  
 
Il Forum si è svolto nel 2016 e nel 2017 presso il Museo Nazionale delle Ferrovie 
dello Stato della cittadina campana in provincia di Napoli, poi è ‘emigrato’ a 
Genova nel 2018, in segno di solidarietà e vicinanza alla Città della Lanterna 
dopo la tragedia del Ponte Morandi. Nel 2019 l’esperienza di Trieste, per 
discutere “sul campo” di Via della Seta terrestre, cintura ferroviaria e Area 
Balcanica. Quest’anno si torna a Pietrarsa.  
 
“Il nostro Forum vive in continua evoluzione” continua il Presidente Nicolini “ 
un appuntamento di lotta e di governo, se mi si passa la battuta. Con i Governi 
che si sono succeduti dal 2015 al 2017, siamo stati co-protagonisti di una grande 
stagione di confronto positivo e risultati concreti. Poi l’edizione di Genova fu una 
specie di ‘rodeo’ dialettico tra il Professor Ponti, ‘No Tav’ ed all’epoca 
Coordinatore della STM del MIT di Toninelli, ed i Commissari ai Corridoi. Il 
confronto con Paolo Foietta, Commissario della Torino – Lione, resta 
memorabile. Fortunatamente ora il clima è cambiato, e da ormai due anni siamo 
tornati a lavorare gomito a gomito con l’Esecutivo per l’attuazione degli obiettivi 
fissati dal Green New Deal UE – Agenda 2030 prima, e dal PNRR oggi. Ma di 
Pietrarsa sottolineerei, al netto delle questioni di merito, lo spirito da sempre 
unitario, costruttivo, plurale. Prima con Confindustria, ora anche con 
Confcommercio Conftrasporto, si conferma un appuntamento strategico anche 
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per il dialogo interconfederale e tra il mondo della Rappresentanza e le 
Istituzioni”.  

 
E sul punto torna, nella nota, anche il Presidente di Assoferr, Andreas Nolte: 
“Siamo orgogliosi che con l’organizzazione del Forum di Pietrarsa, Assoferr si sia 
resa ancora una volta di più protagonista nel dibattito tra istituzioni ed 
imprenditoria del settore. Soprattutto in questo momento storico per tutto il 
Sistema Paese, nel segno della condivisione, inclusione e collaborazione che 
contraddistingue da sempre la nostra Associazione”.  
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fissati dal Green New Deal UE – Agenda 2030 prima, e dal PNRR oggi. Ma di 
Pietrarsa sottolineerei, al netto delle questioni di merito, lo spirito da sempre 
unitario, costruttivo, plurale. Prima con Confindustria, ora anche con 
Confcommercio Conftrasporto, si conferma un appuntamento strategico anche 
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Cargo ferroviario, ritorna il Forum di 
Pietrarsa  
 
 
Il 5 luglio torna il Forum di Pietrarsa, finalmente in presenza, e nella location nella quale nacque 
nel 2016. Un appuntamento fisso per l’agenda di Confetra, che fin dal primo anno ne ha sostenuto 
la realizzazione perché, come commenta il Presidente Guido Nicolini “avvertivamo tutti il bisogno 
di costruire un grande appuntamento nazionale permanente per discutere di cargo ferroviario, di 
trasporto intermodale e combinato, di rapporti tra imprese produttrici ed operatori logistici, di reti 
Ten T, infrastrutture, incentivi a sostegno dello shift modale. Insomma, quella che poi sarebbe 
divenuta la ‘cura del ferro’, ha trovato nel nostro evento il naturale contenitore di confronto tra 
Istituzioni ed Organizzazioni di rappresentanza”.  
 
Il Forum si è svolto nel 2016 e nel 2017 presso il Museo Nazionale delle Ferrovie dello Stato della 
cittadina campana in provincia di Napoli, poi è ‘emigrato’ a Genova nel 2018, in segno di 
solidarietà e vicinanza alla Città della Lanterna dopo la tragedia del Ponte Morandi. Nel 2019 
l’esperienza di Trieste, per discutere “sul campo” di Via della Seta terrestre, cintura ferroviaria e 
Area Balcanica. Quest’anno si torna a Pietrarsa. “Il nostro Forum vive in continua evoluzione” 
continua il Presidente Nicolini “ un appuntamento di lotta e di governo, se mi si passa la battuta. 
Con i Governi che si sono succeduti dal 2015 al 2017, siamo stati co-protagonisti di una grande 
stagione di confronto positivo e risultati concreti. Poi l’edizione di Genova fu una specie di ‘rodeo’ 
dialettico tra il Professor Ponti, ‘No Tav’ ed all’epoca Coordinatore della STM del MIT di 
Toninelli, ed i Commissari ai Corridoi. Il confronto con Paolo Foietta, Commissario della Torino – 
Lione, resta memorabile. Fortunatamente ora il clima è cambiato, e da ormai due anni siamo tornati 
a lavorare gomito a gomito con l’Esecutivo per l’attuazione degli obiettivi fissati dal Green New 
Deal UE – Agenda 2030 prima, e dal PNRR oggi. Ma di Pietrarsa sottolineerei, al netto delle 
questioni di merito, lo spirito da sempre unitario, costruttivo, plurale. Prima con Confindustria, ora 
anche con Confcommercio Conftrasporto, si conferma un appuntamento strategico anche per il 
dialogo interconfederale e tra il mondo della Rappresentanza e le Istituzioni”.  
 
E sul punto torna, nella nota, anche il Presidente di Assoferr, Andreas Nolte: “Siamo orgogliosi che 
con l’organizzazione del Forum di Pietrarsa, Assoferr si sia resa ancora una volta di più 
protagonista nel dibattito tra istituzioni ed imprenditoria del settore. Soprattutto in questo momento 
storico per tutto il Sistema Paese, nel segno della condivisione, inclusione e collaborazione che 
contraddistingue da sempre la nostra Associazione”. 
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Ecco come saranno le ferrovie nel 2040

I vertici di Assoferr e Confetra anticipano i contenuti del 5° Forum di Pietrarsa in programma il 5 luglio

di Angelo Scorza

 

Torna a casa l’evento più ‘ferrato’ in materia.

Dopo le due edizioni ‘in trasferta’ di Genova 2018 e Trieste 2019, e dopo l’inevitabile ‘buco’ causa Covid del 2020, il museo ferroviario di Pietrarsa (Napoli) torna ad essere
l’ideale palcoscenico del meeting per eccellenza del settore ferroviario in Italia.

Assoferr, l’associazione degli Operatori Ferroviari ed Intermodali che è organizzatore primo dell’evento, ha dunque deciso di riportare il Forum di Pietrarsa là dove era nato
cinque anni fa.

Una decisione anche simbolica, a sentire i suoi promotori.
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“Questa edizione arriva in un momento storico
di grande importanza: ritorniamo a casa, nella
sede originale del  2016, per valutare da dove
siamo partiti  e  dove siamo arrivati,  e  per  fare
anche  un  bilancio  di  quanto  del  nostro
patrimonio di idee e di proposte è stato trasferito
nel  PNRR  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e
Resilienza, teso a realizzare 500 mila posti  di
lavoro in più e a impiegare 24 miliardi di euro
per  il  potenziamento  del  trasporto  su  ferro  di
passeggeri  e  merci”  spiega,  a  Ferpress,
Andreas  Nolte,  Amministratore  delegato  di
Transwaggon e Presidente di Assoffer.

“Il  5  luglio  ci  confronteremo  sulle  azioni  da
intraprendere nell’immediato futuro per riuscire
a  fare  del  PNRR  il  vero  strumento  di  una
rinascita,  l’occasione  di  un  ‘rinascimento’  del
nostro  Paese”  spiega  il  manager  di  origine
tedesca ma italianizzato a tutti gli effetti. “Sarà il
primo convegno nel segno della ‘inclusività’, una
piena  convergenza  delle  associazioni  alla

ricerca di ciò che ci unisce, piuttosto che di ciò che ci divide. Per la prima volta parteciperanno infatti insieme Confetra, Assoferr e Conftrasporto, tre associazioni che – pur
continuando ad operare in autonomia – insieme possono diventare un polo di riferimento per l’intero settore dei trasporti. In fondo non c’è mai stata una guerra dichiarata
tra il  mondo ferroviario e quello dell’autotrasporto, da sempre c’è  una certa collaborazione. L’intermodalità è una realtà di tutti  i  giorni;  dobbiamo tutti  impegnarci a
migliorare l’efficienza del sistema, pur facendo salvi i principi della libera concorrenza”.
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Tutti contro la logistica: la storia del dito e della luna

Settore messo in croce dopo gli scontri di Tavazzano e la tragedia di Biandrate: le associazioni di categoria fanno quadrato, la politica si dà allo
scaricabarile

“La politica deve risolvere le contraddizioni sociali esplose nella logistica, fermando guerre tra lavoratori”. A dirlo con inedita risolutezza, dopo gli scontri all’esterno di un
magazzino a Tavazzano (Lodi) e la tragedia di Biandrate (Novara), dove un sindacalista ha perso la vita, travolto da un camion durante un presidio, è stato Giuseppe
Provenzano, forse dimenticandosi di essere egli stesso la politica, essendo vicesegretario del PD ed ex ministro, e finendo quindi per esortare se stesso a fare qualcosa
che, per sua stessa ammissione, non ha ancora fatto.

Sfugge a lui, e probabilmente anche al ministro del Lavoro Andrea Orlando che a poche ore dai fatti aveva già trovato un colpevole (“la logica dell'esternalizzazione, quella
che produce un doppio regime, ha portato a questi episodi di scontro: il tuo dipendente con un contratto regolare negoziato con i sindacati e il dipendente dell'appaltatore
con un altro contratto, ammesso che gli venga applicato”, ha detto a Repubblica) che in quanto successo nei due episodi di cronaca la logistica sì c’entra, ma svolge un po’
il ruolo dei canarini nelle miniere. E che quindi quel clima rischia di diffondersi a macchia d’olio in un Paese reduce da un anno e mezzo di pandemia che ha allargato le
differenze sociali, con il blocco dei licenziamenti che sta per venire meno senza che ad attendere ci siano segnali incoraggianti di ripresa a fare da contraltare.

E così  la  logistica  è  finita  nel  mirino:  la  soluzione forse  più  facile  e  conveniente  per  molti.  Le  associazioni  di  categoria,  però,  provano a  fare  quadrato.  Diretto  e
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Dunque il summit tricolore delle rotaie torna a casa in un momento molto particolare; e lo fa con delle ragioni ben precise.

“Per anni la nostra manifestazione ha mirato all’obiettivo di attirare l’attenzione sul mondo della logistica e sulle sue esigenze; oggi, anche per un effetto indotto dalla
pandemia, viene riconosciuto il ruolo centrale della logistica nell’attenzione delle varie istanze istituzionali. La vera svolta avviene con il PNRR che per la prima volta
assegna un’intera sessione di interventi di pianificazione alla logistica, all’interno di una Missione interamente dedicata allo sviluppo delle infrastrutture, in particolare
ferroviarie. Ora si tratta di implementare queste azioni presto e bene e di spendere le risorse con onestà”. 

Tra i promotori dell’iniziativa nata nel 2016 c’è da sempre Guido Gazzola, e tra le imprese che l’hanno sostenuta c’è VTG, di cui il manager genovese è uno degli executive,
oltre ad essere vicepresidente (e past president) di Assoferr: “A Pietrarsa si disegnerà lo scenario del trasporto ferroviario dei prossimi 20 anni. Torniamo in questo ‘luogo
sacro’ per i treni con ottimismo e con lo sguardo proiettato oltre la pandemia per disegnare insieme il Paese del futuro. C’è bisogno di un Paese forte, credibile, con
programmazione di lungo periodo. La differenza è che oggi ci sono le risorse e Pietrarsa si candida a raccontare come il settore si immagina il trasporto ferroviario nei
prossimi 15-20 anni. Abbiamo la fortuna di poter contare su investimenti di lungo periodo”

Non è la prima volta nella storia che il settore ferroviario è la chiave della rinascita industriale e occupazionale nei paesi industrializzati, ciò era successo già dopo le grandi
crisi del passato.

“Dopo la crisi del 1930 fu sospesa in Italia la costruzione di locomotrici a vapore per far posto a quelle elettriche e a quelle diesel. Nel 2021, dopo la crisi di questo decennio
sfortunato, possiamo affrontare il futuro con l’ottimismo di chi già in passato si è reso protagonista di cambi epocali. C’è chi guarda solo all’elettrico e chi anche ad altro;
personalmente aspetto con impazienza l’arrivo delle formule di idrogeno in grado di produrre gli ottani necessari per una mobilità smart.
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condividano questo spirito e queste iniziative. La vicepresidenza recentemente ottenuta entrando in Conftrasporto è un segno della straordinaria crescita politica avuta in
questi  anni.  Sono certo che il  prossimo futuro ci  riservi  altre sorprese sempre nella  condivisione di  un futuro green” precisa il  manager di  VTG, il  quale non ama
particolarmente certi neologismi che invece pervadono un po’ tutte le discussioni attuali in tema di economia. “Sarà un Forum di ‘ripresa e resilienza’, come il PNRR cui tutti
guardano con interesse e massima attenzione. Ma la definizione è in parte infelice perché non rende l’idea; questo è il Piano del futuro del Paese. Conviene a tutti correre e
prepararsi al cambiamento, perché il futuro è di chi se lo prende per primo. Dobbiamo essere là davanti a guidare la transizione ecologica e abbiamo tutte le competenze
per farlo”

Anche per la densa agenda di Confetra, associazione che fin dal primo anno ne ha sostenuto la realizzazione, Pietrarsa è un appuntamento fisso perché, come commenta
il Presidente Guido Nicolini (in passato già Presidente di Assoferr stessa) “avvertivamo tutti il bisogno di costruire un grande appuntamento nazionale permanente per
discutere di cargo ferroviario, di trasporto intermodale e combinato, di rapporti tra imprese produttrici ed operatori logistici, di reti TEN T, infrastrutture, incentivi a sostegno
dello shift modale”.
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Insomma, quella che poi sarebbe divenuta la ‘cura del ferro’, ha trovato nell’evento napoletano il  naturale contenitore di confronto tra istituzioni ed organizzazioni di
rappresentanza.

“Il nostro Forum vive in continua evoluzione; un appuntamento anche di lotta. Con i Governi che si sono succeduti dal 2015 al 2017, siamo stati co-protagonisti di una
grande stagione di confronto positivo e risultati concreti” ricorda Nicolini. “L’edizione di Genova fu una specie di ‘rodeo’ dialettico tra il Prof. Ponti ‘No TAV’ e all’epoca
Coordinatore della Struttura Tecnica di Missione del MIT di Toninelli, ed i Commissari ai Corridoi. Il confronto con Paolo Foietta, Commissario della Torino-Lione, resta
memorabile. Fortunatamente ora il clima è cambiato, e da ormai due anni siamo tornati a lavorare gomito a gomito con l’Esecutivo per l’attuazione degli obiettivi fissati dal
Green New Deal UE – Agenda 2030 prima e dal PNRR oggi”.

Il numero uno di Confetra sottolinea lo spirito da sempre unitario, costruttivo, plurale dell’incontro. “Prima con Confindustria, ora anche con Confcommercio Conftrasporto, il
Forum si conferma appuntamento strategico per il dialogo interconfederale e tra mondo della rappresentanza e istituzioni”.

I  lavori  a Pietrarsa saranno aperti  dal Ministro delle Infrastrutture e delle Mobilità Sostenibili,  Enrico Giovannini,  chiamato a rapporto per fare il  punto sulla modalità
ferroviaria, sul gap infrastrutturale e sulla grande occasione che rappresenta il Recovery Plan, per il quale il Governo ipotizza un impatto di 2 punti di PIL. La Missione 3 del
PNRR 'Infrastrutture per una mobilità sostenibile' prevede investimenti sulla rete ferroviaria per 24,8 miliardi di euro, gran parte destinati al Sud, non solo per l'alta velocità
ma anche per il potenziamento delle reti regionali.

“Al Forum si farà parlare la politica che dovrà spiegarci quanto dei ‘sogni dorati’ del Recovery Fund sarà effettivamente realizzato e quale debito l’Italia dovrà sostenere per
ripagare negli anni gli ingenti prestiti” spiegano in coro Assoferr e Confetra.

“Alle aziende si chiederà come intendano prepararsi alla rivoluzione ‘green’ e alla sua naturale declinazione intermodale, con una componente privata in quota investimenti
di 1 miliardo di euro che verrà messa a terra già nel primo biennio per il solo settore intermodale. Si cercherà di capire quali investimenti potranno nascere da capitali italiani
e quali da quelli stranieri, ridisegnando la geopolitica della portualità e degli interporti. Alla vigilia di acquisizioni importanti da parte di fondi americani e cinesi, si innesterà
una dinamica di fatto non priva di rischi per il sistema Paese; si stima siano pronti 10 miliardi di euro per la conquista delle filiere di trasporto. 

Si valuterà infine l’impatto della Silk Road, cui l’Italia fatica tutt’oggi a collegarsi nelle dinamiche terrestri mentre dimostra grandi segnali di risveglio per quanto riguarda
l’offerta portuale.

Ancora oggi un treno che parte dall’Italia impiega una settimana in più rispetto ad un treno tedesco per collegarsi alle direttrici euroasiatiche. E in più ci si domanda se 200
milioni di euro per il comparto cargo ferroviario basteranno per sostenere la competizione nel mercato unico europeo”.

Ecco come saranno le ferrovie nel 2040 - Ship2Shore http://www.ship2shore.it/it/logistica/ecco-come-saranno-le-ferrovie-nel-2040_77721.htm
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Tutti contro la logistica: la storia del dito e della luna

Settore messo in croce dopo gli scontri di Tavazzano e la tragedia di Biandrate: le associazioni di categoria fanno quadrato, la politica si dà allo
scaricabarile

“La politica deve risolvere le contraddizioni sociali esplose nella logistica, fermando guerre tra lavoratori”. A dirlo con inedita risolutezza, dopo gli scontri all’esterno di un
magazzino a Tavazzano (Lodi) e la tragedia di Biandrate (Novara), dove un sindacalista ha perso la vita, travolto da un camion durante un presidio, è stato Giuseppe
Provenzano, forse dimenticandosi di essere egli stesso la politica, essendo vicesegretario del PD ed ex ministro, e finendo quindi per esortare se stesso a fare qualcosa
che, per sua stessa ammissione, non ha ancora fatto.

Sfugge a lui, e probabilmente anche al ministro del Lavoro Andrea Orlando che a poche ore dai fatti aveva già trovato un colpevole (“la logica dell'esternalizzazione, quella
che produce un doppio regime, ha portato a questi episodi di scontro: il tuo dipendente con un contratto regolare negoziato con i sindacati e il dipendente dell'appaltatore
con un altro contratto, ammesso che gli venga applicato”, ha detto a Repubblica) che in quanto successo nei due episodi di cronaca la logistica sì c’entra, ma svolge un po’
il ruolo dei canarini nelle miniere. E che quindi quel clima rischia di diffondersi a macchia d’olio in un Paese reduce da un anno e mezzo di pandemia che ha allargato le
differenze sociali, con il blocco dei licenziamenti che sta per venire meno senza che ad attendere ci siano segnali incoraggianti di ripresa a fare da contraltare.

E così  la  logistica  è  finita  nel  mirino:  la  soluzione forse  più  facile  e  conveniente  per  molti.  Le  associazioni  di  categoria,  però,  provano a  fare  quadrato.  Diretto  e
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